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Ove n d osi publi- 
care qucfte mie Ode , 
che per modo di dipor- 
to tra più graui ftudi in 
altrui gratta quali fem-. 
pre io fcrisfi,mi Tento 
fpinto dafoaue violenzaa farne libe- 
ro dono ad altrui, ne quefto mio fe- 
greto ftimolo deriua dall'efernpio di 
quegli fcrittori , che ieproprie fatiche, 
c tal'hora l'altrui a qne' due famofi Re- 
gi prefentarono, li quali gareggiando 
irr raccogliere numero grande d'O- 
pere celebri j e defiderate arricchirono 
dì- libri Pergamo , & AlcflandriayC 
oì A i fe 
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fe^tesfidi glòfiffjnepende foto da que' 

titperti humani,chè foglionò feruire 
per foggetto ordinario a quelli, che. gli 
Scritti loro ad altrui confacrano : ma 
tratto da alto principio nafee dacele- 
fie efemplare j perche la<ledicatione 
dell'Opere, qua fi eccellente pittoredel 
l'imagihé deilal^cniuolenza riconofee 
la fua origine dalle mani liberali di 
pio , ilquale edificato quefto gran tea- 
^ró"del mondo,ch'in feeleuato,fe fieno 
foftenta, & pofto nelfitodi fe rriedefi- 
mo, non lakia fuori di fe alcuna mini- 
ma parte di fito, & che non di peregri- 
na materia , ma di fe ftetfò in fe mede- 
lìmo è fabricato, volle, che quella fua | 
Opera marauigliofa per efpresfione ] 
d'incomparabile amore folle dedicata 
all'huomo,il qualeall'hora da quefto 
efempio imparò à dedicare al fuo cele-' 
fle Donatore i primi frutti della terra , 
gli animali, gli altari,e finalmente coni 
perpetuouoto fc ftelToifi come egli ap-} 
preieperimitationea dimoftrarfi gra- ( 
to verfo l'altr'huomo ergendo gli aw 
chi, i colosfi , le piramidi, egli altri fo- 
gni di lunga ,ma caduca memoria , &t 
appunto dedicando gli fcritti , cari , & 
amati parti de gli animi noftri,& ran- 
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xq amici della gloria , quante* nemici 
del tempo : Cofi forza appenaintefa 
m'ihuitaà donare queftr humtii com- 
ponimenti , & virtù appena compref» 
dal mondo mi fpinge a farne dono * 
V. Sig, Ìllnftrisfima J & Reoerendisfi- 
ma,poiche douendo quefta mia dedica 
tìone dipmèetefópra là tèlàdefta me- 
moria humana il fimolacro della mia 
deuotione non ad akm, ch'a lei deono 
le mie Ode edere indiritte,e(Tendolun 
go ternfoicb'ella con l'heroiche fue vie 
tù,e e con molte diraofttationì di gra- 
tiofa difpofitione ver fo di me » m'ha 
con nodi foaui,e defiderati attinta l'ani 
ma in modo , ch'io viuo fetuo deuoto 
del Tuo gran nomejepiu uolte riuolgen 
do io il penfiero à que* chiari lumi,che 
nel purisfimo feno dell'anima fisa viua 
mente rifplendono, cV a quelle virtù » 
che fatanno (oggetto eterno della fa- 
ma, & c'hanno dato il fuono alle troni 
bepiu canore >& alle cetre più dolci , 
onde viueranno fempre riuerice nella 
memoria de gli huomini, ho fentito ra 
pire me fteffo da viuo defiderio,che 
quello picciolo fi , maaffettuofo dono 
m'apra cofi l'augufta via alla fua gra- 
iia > comedi già par mi vederla giuda 

A i Dif- 



■ 



Digitized 



Bifpenfetrice delle gratiedel Cielo » i!' 
che ila per corona de*' fuoi merti,& per 
fine de* miei defideri , &a V. S. lllu* 
irisfima , & Reuerendisfxma bacio ri- 
lierentemente la mano. 
- DiSecraualleildì i.d'Agofto.idoi. 

IE VvSJlluftri fs.Sc Reuerendifso . 
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DELL'I LLVST RE, 

ET E CC E L L E N TI SS. SIG. 

evi DO CASOtfli 

Ra L'Autore irraobilùTima «o 
, ronadi pellegrini ingegnile 
disporr endòudelle grandezze 
di Dio y tratto .egli da cortele 
^violenza dellelpro preghiere, 
dille-, alcuna poche cofe d'intorno a tanto 
foggetto i tira' quali eHèndo il Signor An- 
drea Minucci Caualìere intimo cameriere 
del Signor Duca di Bauiera , & hora gen- 
til huomo tefidente preuo la Sereniflimi 
Kepublica di Vinetia.per l'Altezze di Ba- 
uiera,& di Modena,cognato>& anima del 
l'Autore, diede co'fuoi comandamenti 
©ccafioneall' Odacene fegue- 

On regolati errori 
j Gira il Cteltfameggìando non ri/piede 
il foco . hora la luce > bora glt borrort 
liana accoglie , la terra immobtl fende 3 
freme rinchiudo entrai fuot lidi ti mare i 
Mvjje cant* ti f attor d'of refi rare. 
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Tndiuifa unione' 

\ prtncipto egli kfen^a principio eterno? 
Y Vna f e fola Cagton fen^a cagtone , 

Primo Motore fen^a moto interno , r . 
Etne infinito > e Jp:ritoJo foco, 
Chi arde beando > efen KA loco ha loco * ^ 

-mta,chedifondM ; à - • 

tf* , ^?//*>/* rendei ! i/ 

" Saper y che fe contempla ^ e conofcendo 1 • 
; Seftejfàf fi tutto- in ft mèd efmo>intende y m \ 
Amor r ch'opra , * conferua e foto amato r 
' che l'amante e nel/uo amor beato » 



t • * 



~Jn/e mc 4 ejrr20 et pene 

£ Wi rew oprar fempre ha ripofo^ 
Inutj'btle ài ferf , c^w uede 

l " Ne l opre f e , *#/ /Uo^ran lume afcofo 9 
«E nel Ciei ^n'e'a terra t enel oblio 
Eà per tutto rtitne )Ctn tutto è Dìq\ 



Koto a fi filo ^atempor v ■* 

M truffi (copre ,cnel eterna mente* 
• Ciò , f 6 ^ y?/ getto al tempo 
Vede . reno/ce , &h apre fintò j 

£ ben ogat c fa rn Je comprende , 
JFuorchfogtt ffejjò tu lui nulla r 'tfplende. 

Eia 



ii 



oy Goc 



Milk piagge del Cìeto « . • tX * r ; ( ' 

Da f me gemme* e d'aurei for^adorna r 
Trapunto d'oro ti bel notturm-uelo 
. . fregia di folle t e. lorica**-, £$sr*4 r 
EgU è Sale delSote\ e de l' aurata 
U ctmam^t'ifim ueìtfjfiitfer*'* 

p 

* 

Etèfuot felici amanti 

II purisfimo ajéòY \ de te cele/Ir 
Sirene il dolce canto ^ e degli erranti 
Cieli $ fecondi moti, e tardi , efrefli^ 
E di natura iuart parti amati 
Sonde le glorie fue nun^beati'% 

JLuce y e Spirito ardente* 

Cangiala tcrrarm Ciel, la morte in urtar- 
E ne la Reggia fùa chiara , e lucente > 
&s rat beanti a aera gloria invita, 
Et dtfè jlejfo alteramente ornato 
Értcco albergo r a/bergator beato* 

Eifua beltà vagheggia-, 

Ch'è d'ogni bello ti lume , e con dilètto* 
& amoro fo dejto tuttofammeggta , 
Cari effetti d'amor^ ma fenzj* affetto ; 
Cofigodefefeffb $ e nei fuo ardore 
^Amando amatoèjèmpitervo Amore . 
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Èrgine Santa'lù , che vede ftiù 
rrglruolab parte delle miferie 
noftre , perche noi foflìmo a 
parte 4eUa«fiia glori a:tù>a cui 
Dio fe fteffo conceflè j accio- 
cbe folti delle Tue gratie a noi liberali in- 
terceditricej tù,che viuefti angelicamente 
in terra, per viuere eterna foura gli Angeli 
in Cielo;tù,chefe* celelte,anzi fo^ra i Cie 
li madre dellegehti, anzi madre di Dio,an 
eelica, anzi Reina de gli Angeli , uerga 
d'Aron fenza humore arricchita di fron- 
de, Figliuola di Dauid fenza feme fecon- 
da, tempio grande dj Dioj tu Verginei a- 
cra,che Imperatrice del Cielo,& Spofadì 
Dio ferua tt chiamaci , ond'hora ti feruo- 
no gli Angeli , non ti fdegriareper quella 
humiltà/Cne ti mblimò al Cielo,ch'io hab 
bia tentato in quelli pochi uerfi adombra 
te i tuoi pregi diuini , ma ricetti con queft r 
humile oblatione delle tue lodi l'altezza 
del mio defiderio,et impetrami luogo tra* 
beati lodatori delle tue celelti grandezze » 

V Ergine, e genitrice, 
Sen^a/po/ò mortai madre feconda, 
Cha/ua prole felice 
Con Dro commune^imida^e gioconda 
Vede fatto il fuo feno 
Del Re del Cielo un notto Citi terreni . 
— ■ » _ filmile, 
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£ ODE 

ifiumile $ e glortofa 

figlia del figlio > che ab eterno nacque p 
Efortunatafpof* 

Di Dìo , cutpadre sparto e (Serie piacque^ 
Sola ferina peccato 

- Madre di lut > eh uomo fèn^ huomo è nata* 

* / . K » + • I t I . « » i J 1 ' i ■ A . > t f J • i t m J • * m 

J#on e dt foluc fitta*, . j . :,:« .1 

Jkf ^ vofife // Sol di pura luce ardente t . 
He di flette arricchita 

- Ha la chioma, che f}lende aure* > e lucente^ 
Ma fino $ fuoi fplendort , ;j 
D'amar beato glorio/* ardori» > i 

. r f! if ii • : ! ' ^ ' 

Santa prima, che nata- 

Scrua nel mondo , è //V W C/W Reina » 
Tragl i affanni beata- , 
Donna con Dio* con gli huominidiuina r 
Puote con humtl Z e/o 

Trarre Diatn terra ella al^arfi Cielo* 



guelfa beltà , eh* è fammi* 

séfe ne l lume di heUe^zjc finte^y . 
Dì fura beltà t tnfi amma 
SÌ % che l eterno Amor diutene amante 
JL tn lei pur a et fecondo * * 

PMtad $ fende , onde fi a pura il mcndo . 

fjuido» 



< 



DEL SICT. CArSQNr. r 



Incido in nube aurata 



« t 



Al* angelica Dùnna Angel dijcende , 
Ma apcnl* *lt**mb>iJctxtA y 
J£enckeJìamtcUtgenzj*% ei non intende p 
Meco mortai L y Eterno^ 

Sgetèrl-hmnvt rtdc&C$el,piahge\£ inferno* 



: ■ • ~* 



Gemerà il Genitore r 

E mortale ha netfèn t èternttyha^ 
Amata ama r e l'Amore 
Infinttocontten > benché finita» 
«Si , ch'in ella eitonutrfo , 
1 Wfaìtoil Eacttordel umuerfi +. 



Senz^a colpa ha concetto •< & • v ; 
; Graàfda/nà nongrane* \ &fiHz&ckr# 

Ha nel parto diletto y ^ % - 

, Madre tnfìèmeper gratta 9 e per natura > 

il figlio e verbo , e i ace , 

Et offefì da thuomgU apporta pace^ 



Conhumiltkfublìme - ' 

Brama ftlute ò e la Sai ut e > accoglie £ 
Sema il nemico opprime , 
Sirua da feruttu l*huom&difc$oglte » 
E co" l pur to giocondo ■ (-da. 
Spoglta il L$mb^pre$lVielo,eJ^uatlwon 
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Ut coj» il danno tene 9 . ^ *yàJ*v*:A 
i La guerra face , e. l'atta gena gloria t 

■ E t ombra tl fol dime** , 

Ufdegm amor ^ajèrmtùuiuoria j .. 
Ond' hanno il caro dono . t< 
1 , IgiuHi grati* ^ifrc&or.jctdon*^ \ 

• « * 4 

jtiena di gratie rende ^ 
Eua uopi.di.col fa ^amato0fi' Y % , ? 
Mna amata T offende} 
^uefia hai amor ^quella fo to fdegnoaccefi % 
JL una mortele feccato, 

Vatemfmtmem^wMfc uit+ha dot* 

Vm nata moriate : 

< t*e$*l* wtaenaUtytmtèQYti 
! . Luna a Dio far fi eguale 

Brama ^efertéadiuten del frofriotrmey 
L altra ferua fi (lima , 

Quella è infetta radice r 
[ Horrtda ancor quafi a gltfiesfi fattori p 

Qttejia è a erga felice , 
cKe uttaltha le fronde y eterni tfiort j. 
• Luna è fungente fftna $ 

Qth~ 
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Odorifera Ro/k 

s <&V« l*ftme$4mondo ilCieJ. vagheggi* i 
Sola e dtfegetofay, » >., 

J5/»v« lafurefoglte j VVOVv> , . ^ 



VeraceleFle Aurora , *v.r\ 

NHntta del Sol, chi del (ito lume adoma 
il Cteldt gloria infiora , 
£ la terra Ji grafie ìnferi* , <$w«4 » • 
AlmaaVaXmetHitèe , , , ■•• v * v ;* 

^&fgli*ddsòlc4$ibipj#t\ > * 



Vag^ Cìel lumino/o^ 

E dt quel Sol pompo fa. y . i v f . \ v, ^ ■> , ^ 
Dà uita con l'ardore*^ v\ * . ' ~ V, i , 



Dominatrice Ancèlla 

Jf abita in terra , è fot corner fa in Cielo % 

Raccoglie in picrici cella 

Vtmmenfo , *7 rcjpw f <?V uirgsneo mio * 

, Per gratta t e Per natura. 



Ìo. OD È D ÈLS J& ONn 

J$* e ut*\ che conduce ^ • \- v ..;> 
« /?« * I huomo, e t 'huonìà*"Dto fatto diuìn^ 
Ond'ei cieco ha là lucè' " » r - 

Zrtgtone laìtltoria ^ ? vu\V»^ -rt 3. 

• 

Credendo e tutta fede * *tvw K » \ 

Mentr ama e carità , *'0/>ra è vi*t*tfì. 

L'$nuifiMev.ede< u> . ui :ù '.i 

Intendendo i f atifi* +*Wt*fo»l*ì'\ Z. 
S'è madre , tf uexgfttitt*^ ■ *> . \v, 
fi V neldtlo.edelCtelfmadorna, e bilia * 

tiUratcoJi diede 

Salute a l'alme , a'fantiffirtipoia „ , 
race al Mondo , i Huom fede , 3, 
^/ /5»<? , £«f a C inferno noia , > 
Rifallo antico oblio *><\ 

Cw/o IHuomo ,&ala Una Di*- 
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I riduflero in'. Murano alcuni 
genttliwomint IIMriffimt 

'n$ipenaperl*ti6bil{£de' lo 
ro maggiori , che per h uinù 
propria ih un giardino-che có 
mille vaghezze detta hàrorà», Srconoel- 
liflìwi fchc zi dell'arre Fapprefenrale'delt 
tied'AJciriooitra quali il Sig. Càrlò;Bele- 

fno, che per la profónda- cognitioBede! le 
elle lettere , e per l'àmorofé' maniere 
de' (noi nobilf rofliimi è non- meno ama- 
to , ch'ammirato da ciafcuno-, prefa nelle 
mani una rofà pregò l'Autore, che le fue 
lodi cantare dóueiìe ond'ègli fcriffe di poi 
l'oda, che fegue , la quale peregrinando , 
doppo lunghi giri ha riconofciuta per fa- 
teli* un'óda fcritta' nello fleflb foggetto 
dà nobile ingegno , & l'ha raccolta come 
minore d'età , & honorata còmemaggic** 
xerdi virtù * 

O Stili sfima dori- 
Vaga d\ Amor > che giri 
Me ne tuoi lumi , e te ne miei dejirì r 
M ira que* Vaghi fio ri i y ' 
Che traVherbttte bette 

Mirato j*€u/tèrrenfio 

Vedi 



t» 0 Z> K 

&, /| S$l ^mentre chejinge \ 

" G}ue lauri , e fai con l y ombra li dftpnge £ 
; Gnard+r sterno errore 
, Z» ^/ r« , y »ff figuèfido 

Qàì V Aur*>t#ìntant* . , , . 

fa fiijprar le fronde > 

Dunque e tu formati canto 

Soaue infìdtatore , ; ; > : ,< 

Cbekalmefurafe* l'orecchie altere. * 

fttoiTitir** ch*k y canti ' 

Del' 'infelice Adone? f < « r . • . 

Opianga il f tanto del mietei Da/otte t , 
.dh Jiian Untanti pianti^ ] 
Ganttamo de la Rofa ••• \;. L . 

De U terra >e del Ciel pompa amtr^ 

La ue^ofetta Aurora. ■ 

i»*r« l'oriente . , 
NelfiUgrtmèfuetmarUentè 
Orna it Ctel ,l' art* indora 3 > 

Scopre ifior , y«*/<* , . 
PotnelfMafrmeJcmcdeJfaaJc<>»de T • 
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DEI Sl&. CJJONt. 

$tun%ìa del giorno , amata , 

Et odiata figlia • , "' 

Zfc/ So/ ebtyel fio lume ti Sol fìntigli*, 
Ch'innanzi al padre nata » 
Jsta/cendo il genitore » 

Melfoo nat al dolce, langnuedo muore» . v * 



• * . •< 



♦ » ♦ 



Quaifm del fio bei crini 
Cari > e facenti prègi ì 
Non de ik notte $ luminofìfregi t 
Ma le rofe dtutne , * 
Ch'eterne , e pumafcendo s 
Spuman nel Cteb a par cldS^l ridendo 



Jithor uermiglia ro/k * r u ' 
Tra le fptne beate 

Ù elo/e amatiti m fu a difè/as$rm4ti ^ 
Infedtfipompofk * n * •« 
Scopre aurora de 3 fi&ri »\ 



Sì che pallidi rende K \ 

Nel lor nano fplendorè V - 
IctnalirideJ **#a alfa coirti, 

Ch* $nds a. baciarla pende t , v , . . 

Vtlafctatbaciftefsi * \. »\ > 

ConbMntàèiMtdirvg^ \ 
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* 

Helbtlfeno odorate ' y 

Tra le purpuree foglie \ j 

pere^n^roaccoglie^ 
Èo/pite fortunato, : - 

Che poi quindi n elice » . «A. , - ; 

-D/ pretéoji odor-mere*/ ìlice. 

Cofi mentre ella forge ; ' " : 
fuor del Jùouer denido 
Defuot iefìrcuftode*mato ,* 
Et ognt cojafeorge % 
Ch'amando lauagheggia> ■» « . % 
VergogmfeitatnfuQrojforfamme^m^ 



Ella a gli amor /aerata 
pe leptante e uaghé%z,a* 
Porpora de giarim % lode re Vaghe t%f* 
Gemma de* fior* amata 
fregio de* colli ) e uera 
Pompa ydelitte,ehonok^iptmauera é , ; 

Se in cre/ps chiome d'oro f - 1 ^\ 
©' ne fauorio utuo ? ^ i ^ A x 
/?* ^rueT^uoiUfchOm 
Ella tlfuo bel te fòro , 
Baldanza fa di/cuopre , 
Manifefia cC^imor le glorio tPepre > 

<7/i 
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fCìà candida eli* nacque » 
Qual btanchtsjima ,e ter/à 
Strada <jlcl<&el di puro latte a/perfi^ 
O y pur quaf è ne l'acqua 
Spumane' fuo$ candori > 
&\nè$$emtattawJuoi& 

21 a foi che Ctterea 
Da lefpume fronde 
.Quajìamorofifi^ 
E nata madre fe Dea , 
Con mtflcto ftupendo 
Xrodufh 4mor ^d'amor le co fe ardendo* 

© che furando aggiunjè 
Le cand$dette rofe 

l auree chiome fue me fie ìepcmpojc } 
£7 bianco f tè le pun/e 
Infidtofa'fpina * 

DtèPoffcfafauor > don la rapita, 

Perche cm dolci frìtte 
Sanguigne a Tkor di fin/è 
La rofa , e la f utura ilfittor ninfe i 
Oond hor far ,che sfamile , 
£ ffiri il fuo colore 

Come/àngue d'amor affini dimore . 
ÙOO Ma'l 



i6 OÙE DÉC STG. CJSQX 

M^l giorno h ornai languente 
Cade i * la nòtte infèsta] 
E morendo la defta a nouauita , 
f></# > l'occidente 
& accoglie y e come fuole 
Già ntdo a l'ombre j hr ì/èpolctoalfii 




Vi '•. I I 

> t V>. <atft • < . . \ ) > t V 1 
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ON tutto che l'Autore ruffe 

auidiflìmo dicjuellà'quiete^?, 
che da gli fpiriti inchinati a 
- gli ftudi è ardenteméte bra^ma^ 

ta,notjdinieno uide egk' nelle tutbulentie 
akriiiintorbidaifi il fuo.&itojonde per tra 
quii) aie 1 'animo.com iti ólTo da - unri acci- 
denti pigliò cafa in Venetia, oueriducen- 
dofioi abili (lì m i ingegni della Città , fpeo- 
deano qualche horadel giorno in dotti,& 
fruttuofidifcorfiitra quali il Sig.Teodoro 
Angelucci un giorno trattò con tanta eo 
celléza della natura dell'orbe lunare , che 
come cq'I moto della lingua refe quali im. 
mobili lementi di quelli , che l'udiuano, 

così fù cagione producitrice dell'Oda.., 
chefegue^. - 



LVcidifsim* FtelU * 0 -* 
Pomfofi fregio delnouutnautlo t 
Sol' emulale /òr ella • , « ; • , \ 

Di Febo , homr^del mndo , occhio del Cielo , 
Demeftgcnttrice, |% , \ 

E deluajlo Oceangutd* ,e motrice 

; ; . B Tv 
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quando in occidente 

V eterno Auriga ti fuo bel lume afconde^ 
Humid etta , e lucente 
Sorgi ridendo al'hor fuori de tonde , 
E per gltu/att calli 
Cutdi ye^ofc $ leggiadretti halli 3 



£ lucenti 

De l'ingemmata, e trepidante sfera j 
I pur ifìimi argenti 
- liete [porgendo A l'aria om bro/a, e nera ; 
j4 te fanno d'intorno 
Ricca coronai onde riha inuidia il giorno . 



* 



dal candido fenò 

S till i anhelante i rugiadojì humori , 
. Ond'ba fptrto il terreno , ' > 

Cherh*rbanutre,edàla%ita*aforiì 
, ZTuqutete a mortali J 

Dow , movendo al pigro Jonno futi. 



Eco* gelidi lampi * • • % 

Tenifrerando del Sol l'ardente lume^j > 
Le b tonde /piche à i campi , * 

C-l muti % e freddi habitatori al fum^j > 
E t rnufìct augelletti « 
si l 1 urta dont tn variati a/petti . 
* - *■ Con 



T>El SIÓ. fAÌONI. 

Coneleuat* fronte 

Cinthia il tuo Nume riuerente honora 
Ogni felua , ogni fonte 
1 n Er intanto ti tuo bel lume adora , 
m E ti chiamano amante 
V ombre filinghe ì e leromite fiantzj. 



Tu nel gelici <r petto 

Nodriftt m tempo il più beato ardore , 

Mentre felice oggetto 

A la tua luce r 4 V infiammato core 

Fui volto , in cui fpléndea ' 

Di terrena beltà eelefteide* ■ - 

Soprala molle herbetta , v i ^ v **m 
Che nei bel fino Vagheggiando i j/nfri 
Gli fcopria gelo fetta ~ 
^uafi delitte /ùe, fregi, e te/ori , 
Endtmione amato 

Dolce fimo gode*, quéfo , e hèafo . " 

Qua/* nouella aurora 

Nelacandtda fronte vn dolce albore 

Scopriua , e placid ora 

Se n già Ubando il fuo celefe honore , 

E le guancte amoroje > 

Parean del delle mattutine ro/L> . 



■* 9 . 




L S.Giouanni LionigentiPhtf<j 
mò'dfuiuace- ingegno in un 
. gioco fanefé,che in cafa del Si 
gnor Carlo Huzini da molti 
nqbilf fpmti fu ordinato do- 
uendo mou¥are,cóme taThora Ifinganna- 
tore rimane a piè dell'ingannato , rappre- 
fentò Tinfidie di Vulcano tefe alla bella 
Venereyinentre e 1 1 a a m atricè, 8è amata go 
deua i Tuoi fortiui àmori, poi che nel lé ttef 
fe infidie fìpublicò la uergogftà dell'in- 
lìdiatore , ilche viene efprelfp in.queftt 
veriì» - v • • • ! - 



» » » 



? Cw inuifbilrét** ^ J 
Il bel furto amoro fi* * • 4 - ' 
llfxofte£n*jttfa fegretB- 
Altrui colpe fcoperfe > - 
Tutto in focò dimore *i Ckl conuerfi 



Sialmacs il caro orfico • 
Cost dolce non ffrsn/è , 
^ft? cost tronco antico » 
C*# *#/^é> braccia edera auin/èp , 
Come autnti , ardenti 
%r*nglt amantt m un metti , e contenti m . 

M ^ Ventre* 
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genere bella ar dea • 
Di Vergogna » e d'amore^ % 

E godendo fp ar g ea 

Pianto mifio. di gioia * e di dolore^) » 

E i fojpir dauan fegno 

Myn penofo gioir , d'vn dolce {degno • 



» « 



felici/imo inganao , 

Che rende F ingannato 
... Con fruttuoso danno 
-, He le feiagure fue più fortunato > 

E con più giufte offefe 

Vbonore injidia a chi Pinfìdie ha te/Lf ì 



O Spettacolo caro , 

Che dtjpiace , e diletta , 

E fiaue , & amaro 

-Premia il punita, e caligando alletta 

Mentre gode il dannato 

L'animata prigton del fino amato < 
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Ifcorreaii Sig. Zaccaria Sagredo 
gétil'huomo di- nobile ingegno: 
Hi collumi foaui , & di maniere 
ueramente reali ; come Platone 
non Teppe altronde prendere l'origine de 
gli occhi,che dal Solej & per ciòFràcefco 
Petrarca più intorno la laude di quelli , 
che d'altra parte di Laura con particolari 
compofìtioni fi compiacque uerfare , & 
coli conia uiuacità de' fùoi concetti j& co 
l'imperio che: tiene fopra l' Autorei'inui-. 
tò a fcriuere d'intorno allo lteflò iogetto 
L'Oda, che fegue^?.. ; 



C Lori* mentre contempli 
. Riuolta al Sol le/ne bellette fanti à 
§}uaft del Sole amante , < 
Godo la luce y e' l moto, ,„ .\ % 

D{t f tu* bel Solcontcmf latore immoto. 



Nel Citi del Jut bcluolto* ■ . \ 

Veggio il Sol de tuoJJumiyah disfi veggio ? * 
Non uedo no $ uaneggto y < > 

Che s 9 et Micino fplendc ■ ■ ■ , - 
Toglie ti lume >col lume y e cieco rende. 

& ^ Occhi 
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fL 1 

. Biluce , w y euoiuedetW 
Vagheggiati , * fplendete 5 
1 ! J&cltffi igU ' i 0 tramohte ' 
: Ornateti Cieldela Je*ena fronte % . 

Specchi de la natura , . . 

SolidelabeltÀgiudtcieletri,, 
E de* ftu dola affetti 
Care imagi ni, e belle 

\SimoUficrt de L alni* , ardenti ftèUe* 

ZBòlci fiamme uit ali] 

- Viuace ardore* e fpirìtofo fica, 

i, Che filne.1* alme h* loco , 

lucide faci ardenti 3 ^ . , ^ • 
Be la beltà di Pio raggi lucenti* . 

j4mùroJa fucina j .v : , v e . ^ v . 
frvmfm^ 

Lamps de la bel(a£e 9 ^ > 

CV*/> foaue gira v ^ n — ■ 

&u*t*lfj>co.k e importai morte ffìv* » 

lancia fatai 4P Achille , 

Che fertfce , * iuta* ver tornanti, \ 
\ ^raerikndncrranù\ < m W * % \ 

Ch e ferendo co sguardi- 

ttctcauot flef, arco , far etra >ed*r di. 
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Vèìfeteculla ì etomba % >1 \ ' 

*4 tè fpeme tal' hor morta n<tfcente? ' 
Ptttort de la mente , . 
Mefiaggfen del core . 
Rogo crucici del pia beato ardore 

Puri fonti y in cui forge ' ' . . \ 

Z/flff , ch'efttnta anco la fete accende ? » % 
Ch'uccide , £ offende , . 
£ hor gelido , hor ardente • 
Infiamma il giaccio > e rende il foco algente * . 

Occhi fc ultori induflri , 

•CA<? e (9^ maejlra , £j? inuifbtl mano 
Fate l 'ingegno humano 
lite co mufeo ., che /copre 
Dì Dio , e de Vhttomo t magi (ieri* e lopr* \ 

L* auree pompe del Cielo 9 

De le ilei le t rteami , t ^ughi fori 
De l alba y eglt fplendort 1 
Del Sole >&tlor moti 'J 
Palefia yoi) foto per voi fin noti *L 

Interpreti de l'alme 

Ch'in fi entio d 3 amor dolce fpiegatèt 
V altrui voghe celate $ 
Ein^n cenno , in vn guarda* 
V n dtte, ama , ch'to amo, ardi y ch'io ardo . 

£ % Fci, 

1 A. 
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Voi ftete duce f fenp », ; . 

4 AW/«> a la natura fregio * 
^tt htìlelgjt fregto* 
si thuom gutda , e cuftode , 
^ C/e / vagheggiatori , al mondo lode^t * 

Luci figlie del Sole , ... « v 
Votnelvoflrtt fplendor liete fare fte x 

Sevot Beffe yedefle, , 
Ma fe mmevi Volgete 
, Quafttn ffecchìo d'amor voi yt vedrete^ . 

^ C/*r/ , *6 fdegnofìtta 

lottloda>et'adtrtl ancolaparnm* 

Del tuo fdegn* m infiamma 
D amor 5 e /*/ /*o *r^r« 
£d'ira y an<* ne L'ita ardo ftrncru* 



« ■ • 
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N nobile ragunan» di felicifit 

mi ingegni era Ietta l'Oda- an- 
tecedente, quando dal S. Alek 
fandro Giorgio Senatore Illu- 
firiftìmo fatto unuago paralello tra gli oc 
chi,e la bocca ,dimolirònonefler minori 
l'eccellenze di quella, chedi quelli; & poi 
riuolto all'Autore dirle: Seuoilafcierete 
neglette le lodi della lingua , lafcierà la li* 
gua neglette le Iodi uoftte : ond'egli non 
per prorito diuana laude, ma folo pero- 
bligo di compiacere a sì uirtuofo Signore 
lcrifle l'Oda feguente^?. • » : » 




V Edi cara mia dori .\ 
Come t acque correnti 
Fanno inchinar que "fiori 
Solo a baciarle intenti f 
Mouon l 'ohde fugaci 
t J fiori y et moti lor fon tatti bacìi 



E quell'aure feconde f . 1 • v * «+r 5 
Che coU lor dolce errore \ 
fanno baciar le fronde • * \ 
Sono fj> irti d y affjot€ } \ + 
E'imattutino gelo t <'> / : v >y u > T. 
.ùtotàefo iìnfNdmékaci fihihfcCieto.- 
\ B 6- E MI 



Digitized by Google 



Sono impevi ituot preghi 3 
Vuoi i ch ? inr dolce tendone r 
St baan l * alme amanti i 
JE*,rhe la mufa le m$e lodi canti 



Càntero dori mia , » 

Ma la fede fra data, 1 

Cb" un bacia toglt* » e dia 
; La parte in te lodata $ 

Confèntt ? ecco che 3 lu*nto • 

Dela tua bocca , e i ricchi fregi locante. 



£a bocca è. tua nodrice 
E in me nodrifie amore — 
Z>t natura aiutr tee , 
E del ut tal calore. 
Mtntìlra ognhor ri fior* 
Ciò. 9 che fuggono gl$ anni * è l/endiuora ♦ 



4» ,.*-»»*- «. 



Conca di perle adorna , « 
In cut Venere Jìede*. 
Bel nido > oue figgi 
E tten l'armi , la fède , 
&l* tnfegne Cupide* \ * . . 

E. tioàtà pitfo , mAmatunta > 0 m Gn 
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ffàgo ckìofiro , oue Hanno - V 
I contenti • e / dtUtti 
Oue alimento danno 
A[gli amor pargoletti . 
J&tfì , e baci ue^jfì ì 
28 e gli offici d amor ferui ftetoft * , 

■ 

^iMro odorato , e dolce , . 
Oue s* Amor refptra f . 

Quell'aura t cor* mo/ce , 

Ch'odorifera fpira , . 

Z efìro mto u era ce , 

Dt doLct sfimo amor fpirt+yiuaccj.. . 



J)£ cori amata tomba > * 
Culla al defio gradita. 
Garage finora tromba ; 
De la voce^ cui. vita 
Ereue l'aria preferiue t 
Matnlei morendo^ ne te menti yiutj 



Gfuaftcurforrlóce % * 

TVr Zr cam ft de Varia 
fai ondeggiar la hoc* 
Articolata , * ?*r/** > 
Cfo fregando t concetti Jt 

JFrtn* } efpmgcii y*l&i *0fét*£fi '^ffettiL 

fecondi 
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Feconda peregrina , : » 
Ch e dopo vn breuc gir? > 
pena cittadina 

Ve L'aere , in vn fifpiro 

Su a nife e athon eh' è efprejfa , 

Ma fot ^tkartmannt con impteff** 



Zita del Ctel gran donù* 

De i orecchie vitale . . • 

Cibo y angelica tuono 
De* cori y acuto fìrale 
Ve talrne, a Calme fuela 
Vimagiut+the'Uov JegreteceU* . 

Ve la natura i pregi 
Infegna , e le cagioni 
jlpre > e* i lodati fregi * 
Ve tane /copre > e t doni 
Del Ciel pale fa , afeende ; 
Humfk al Cielo % e Oso placata rendei. . 



Ve le foglie celate 

Meffaggiera arnorofa * / 

De le memorie andate 

Relatrice pi etofa, . 

E nun ^ia del p enferà * . 

Jfa*lgatlfJ/0,em*^^ 



Dig 



DZL SIC, CjtS&Xtr. 

ElLa lodando accende 

*A magnani me imprefLs , 

Corregge fe riprende , 

Mone $ cori à l'off e fe „ 

Gli acqueta > e sn me^o al pianto 

Eà balenare il ri/o , e defla ti canto ' 



■ 

« 



So He uà la ragione > 

Humtlta ti fin fi , e Palme 
A la prima Cagione 
Innalza , e gloria > e palme 
Dona , fa l attorno immoto 3 
Dando a le cofe t rianimate il moto * 

OTal/e Ninfa nicino 

l'onde alte , e lucenti 
Del belfonte Eleujtno 
Dcjla foaut accenti , 
Anch' ei ne'[/uoi criftalli 
Sreme > gorgoglia > tndifmuouea $ balli 



£/e tu Clori affiora, 
Ch li più fereno U Cielo, 
Canti , mentre V aurora 
Scopre ti dorato uelo, 
Tacciono uinte in tanto 

l* & Hene cele fi t al dolce canto . 



r<^'V* tremante 
L'angelica tua voce > 
Et hor varia* e vagante' 
Con pajfaggto Ve^ce , 
fugge, torna, s 'arre fi a 
Hor graue y e tardai fior" acuta, efrefla* 

Hèr tremula t e rìdente 
Ne le fauci s'aggira , 
Hor veZj^o/à, e languente 
j$elpettofirttira t . 
Scherzando hor a la leghi , , 
Horaìa fctoglt , hor la promettili hor neghi 



Dopo il cantar foaue 
Se placida rtfptrt , 
& accento acuto y e graue . 
Imujtci fojfiruy 

fughe , / moti, i canti 
Imparano a.ridn V anirne amanti , 
« 

Sin tutte marauiglie 

Quelle , che tra i cinabri > 

E le rof e vermiglie 

De gli humidettiiabrì 

JSjifcon , ma la vittoria 

&<dmor n*fce dal ri/o, e U fu* gloriti 
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BEL CASONI. $2 

§£u*ndo tra le dorate 5 * - - 
N ubi V alba ridente • * 
Sparge rofe odorate ^ % 
Ride ti vago oriente , * 
Spiegan lor dola ardori > 

Gl$**geiridekdo y e fon fidenti i fori ^ 

E quando il bel crm dotò 

Scopre il Sol fiammeggiante > 
Vagheggia il fuo it foro s • - * • 

Il mondo auido amante f , 

// Sol, e giocondo 
Sàdici Jìé^nfi innamorai* il mondo * . - 



Ma fe nel bel fìrenò* 

Del tuó cele/le rifiì 

dimoro fo baleno m 

Lampeggiaiw dotte f i/o p . 
T eco rtde ognt corei 

&n*fceco'im r*fi> eride^tmorcJ.* . 



R i/o tu padre % e fglto * \± 

D ? Amore ha$ per nodriài* m * 
JLeGratte y e 3 l bel uepfrjiglto *. > 
Di due labrafelich* - r . ' 
T'è culla* e nel tuo ito* * ^ 

?* r l* te ÌZÌ* *t *&UHefibetZA ilgwo . 



J4 ODE 

Tu precurfire amato 
De le faglie ptetofi , 
Se* padre a pena nato * % \ , 
Difperanzjcamorofi % 
Lampo ca ro> e fugace . 

$e damor } wtncÌ9 di pace a 

fiocca tu fi? uermiglia 
formatrice de baci , 
In te f alma s'appiglia 
Gl'alma, e con. tenaci • ; , , 

Nodt fi ilringe punita 
fan due alrncf duo cori una fil tétta # . , 



Kacì tacite noci , * ' 

De Vanirne languenti* *.> > N 

Mejjaggìfù uelock 

De fp tritali accénti * 

Voi fiete arme mortali 

D'amor , e nel dar morte arme ut tali * 



Chri mia, fi ri Eringi 
I labri tumtdetti i - . 
£ ue7^j>fa t'accingi 
^t bact t e li prometti 9 . . , • 
Eccomi pronto a ibaci\ 
Che fai l confimi* ah ntrofitta taci ì 
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DEL S1G. CASONI. m 



AHsmati cinabri > 4 
Spirito/i rubini f 
Ingentofi fabri 
De baci , miei diuini 
Coralli , honor del ut/o , 
Purpuree labbia , in cui lampeggia $1 rifa . 

Che fate ? iluoftro moto 
Più non minuti* al canto , , 
Ma con fupurro ignoto 
Torma amorofì incanto , 
C$à mi fìnto rapito 
A t baci, a i bacilo che felice inuito m 



la 
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A pittura no conobbe giamai 
più viuamente la fua forza, 
che quando fù efprefla dalla 
diurn* mano del Tintoretto,]'! 
quale fi può* dire f che refe il 
gjudicio hu mano ariitrain differente tra 
la naturai Tartej. Quelli morendo rimafe 
viuo ne l'opre fue,& fù pianto dall'Auto- 
re^daltarte, & dal mondo • . | 



1!^ Mulo di natura , 
i Artefice dtuin y nlttgo pittóre 
Con glortofia cura 

Diede fptrsto a l'ombre , alma al colore y 

Vecchio o fcuro 3 e immoto ■ 
Vc^zjofa luce , & amorojo moto . 



Attorto utuo et fin/e , 

E per etttro d'Amor le fiamme afiofè %M 

Labbra humidette pinfe , . 

Ed in lor figuro noci a moro/e > 

E/j>re/se tljuono , e l canto j. 

E è Itcto ti rtfie pallide tto il pianto. 

Diede 
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ODE DEL SIC. CASONI. 37 

X>iedè a i mortila 
■Con t'animato fuo color'yitale : 

-Hat-, che i arte timor $ul faetia immettale i 

. E /egli octhi et dtptrifè , 

yCo» imago dè /énfi * fenp<*mfcj . ' 

Spieg 0 la notte y e intorno 

te tra f ombre , fagli horror le lame erróre 2 
* JDiede la luce al giorno y 
- Jlamfial Ctèlo> e le tempere al mare , 1 

Et àgli occhi Jcoprio 

V'fi htDjorma tlCielygli Angeli* Die. 



fior lucido y fa ardente u 
Code de l'Alba idejiati amori 9 
E fico tn oriente 

Tempra t celefii fioivaghi colori , 

E t nota albori Unge y 

E là nel Cielo ynpikiel CielJipingis • 



* 



» 

• 



Non 
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O N formarono perauentftr*^ 
giamai pili nobile nullo di Iet- 
tere,& d'armi le notturne uigi- 
Uie, &le militari fatichedi quel 
lo, che rapprefentò in-feiteuo con la fui 
virtù il S . Conte Marc 1 Antonio, villa chi* 
ra Martìnengo,i fereni giorni del quale fu- 
iono turbati dall'importuna nebbia della 
violenta morte deirtn-nocente , & pfudica 
fluì figliagli cu i lagrimofo cafo fpinfe -V Au 
tòre a manifellare quelte lagrime di fune- 
Ito Amore, ch'in perlona dello iUfloÀ- 
more fono defcritte_^ .v^ *V, > 



V 



Eggio tra (juefit marmi , 
Bella la morte y e i faoi funefii horrori 
latti uelftofi arder nel pianto 0 cori, 
Ella noioj galletta* 
Etaffitgc , e diletta , 
E rende k te non monne l'odio amata* 
Chen o fìcto ftotofo >urn* beata* 



Già ne la uiua morte 

Di lei i che morta mille fpirù auiua m 

D 1 eterno honor , ne la fina gloria urna* 

r tanfi ti gran cajd , e giacqui 

E /finto y indi rinacqui 

Tiglio de la fua morte ; ond*hor fon io 

Non di beltà 7 madt morir de fio. 

guefié 
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UDX DEL ZIG. CA$X>m. n 

Que/le ceneri intatte • o 

| Rogo%& nrna mifur cara, e infelice > - 

i £t ber cuna m i fon, madre, e nodr ice ; - 
Cojt celefie nato 

Poi qui morto, e rinato 

Caftoi t funebre Amor con tjueftepie 

Lagrime piango in lei lefsequte mie . 

tutore io de la uita 

Sismo uita il morir > ne m'è concefb, 
Se ben to fon Amor , Tamar me 
Ma fè tnodto >è 3 nhorrore 
M'ho >come fon Amore ì ' 

che firfur fintale to fpiro mec§ 
Vndifpemto+mùt dimortrftco . 

Verro crude/ mintjlro 

Di fere uoglte ) ti beLpetto innocente 
Martire d'honefi allieto , e dolente 
Ieri fi , e la ferita 
Tol/e , e diede la uita > 
Pot eh a la morte fua l'honor preferiti* 
Memoria eterna ^ ond* ella eterna utue> 

Tu profanaci il tempio 

Di pud tei tta , e le/ùe leggi fante 

Macchiando il fennel Jùoxandorcoftante% 
Ch'm puro foco accefo 
uimofol chi l'ha offe/o y 
E tu tmmolajlt a U tua furia ultricè 
> Kàn d'honor , ma dt /degno hoflia infelice . 

Ctng a 
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Cìnga la mefta fronte > V* 

J}?nda lugubre;, e 3 n odio fa pace -\r . 
Pcnda,*nut4l trofeo l'arco j e la face-* \\ -, 

. E cjueflo marmo fptrt 
.Antrnatt fofptri 

Da ejuefle note e la fua bella amie* , 
..Tacito pianga ; e m fkofilefmo dica* 

Uacque^ vijfe^ e morto 

3ella^cafia^mnocente , &hehbein/ortt 
1 liuti n gem t or y coflumt > emorte . 
Pian [è hum anana fendo > 

Poi diurna morendo . 

Ri/e nel mal felice; fior qui non giace 5 *v 

Ma nel cuor de mortairìpo/a m paceu+ 



* « * # • • % 



Tra 
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Ka alcune pitture che adorna- 
no Je ftanze deH'Atuote nel!» 
^^ r9t ^^ dehtiofa -Tua uiJJadi Pratoluti 

I infegne di Cupido , cheftà in attodi ba- 
ciai», uoleudo ibrfe dinotare ,cke i bacì 
fono le uere , & più pungenti faette d'A- 
more, & è di cofì eccellente- bellezza , fife 
con tanto artificio «pprefentata , che^> 
1 Autore ha uoluto fcherzando fcriuere 
a Oda, che legue^.. . ; \ • 



S tìtto finte fcmhanzj* x , . 

Vere fiamme Cup$d$ 
* Spiro nel petto *Dtdo% 
Ethor di Ninfa prende 

V*tyf*f*rm* } e mtltc etri accende* . 

• % - 

SimoUicro felice*} 

Tu pitturale pittore . 
, Ttdtpmgt nel core , 
I E»onh«itftme y &ardi " 

X tinteci freddi ,efmut*ti fguat di 



» 
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fuogran Cintio ,&egli a lui inuita , & 
doppo morte uero Auguito li fece cono- 
fcere . Quegli fu pianto dal inondo, & a 
quello umrkierente affetto dell'Autore 
eccitato da 1 fuoi commandamenti, & dal 
commune duolo^rodufle l'Oda,, oheiè* 



V canora magia , 



Jn dtum'huom mirabilmtnte infafa 
Confatale armoni* 



M diede* ìafita gloriai eterno il moie* 

E con mirahil mr* v 

VmfellCteio^in forti 
Conce fé a* utm tl/nf erar U morte 5 

s °£i i0 g° l* natura 
&opra/ùeJefgi ardita , . 

Dejìundot rt.ortt « glorio/a uit* , 




Il tempo refi immoto , 



Afa- 
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Muficomagoeipuote * 
JFar cangiarfi al Juo tanto . 
V inutili* mmarauigtia, e*»*ifòtl piante % 
E con pojfenti note '• - 
Dentro gli humanipéttr -\ 
Tramutilo l'alme 3 e torbido gli affetti} 

^uafiinjuperbafcena 
Mofir o i inferno al mondo , 

E?ÌCiel>clredogni ben padre fecóndo ì- 
Di quell'odio , e la pena, 
diane fio Jcoprio 
v L'umor, ch'amato citrusformu in Dì*$ 

fu poeta, e pittore , . - .* \ \J 

Ma non canti , dipinje, • \ 

Non*olor» t ma' l ue* fingendo uìnfi y - 
Diede noce al colore , 
E linee al canto , efite , - ' 

E die luce ai' orecchie, agltocchiuditù- 

La beltà da lui finta-, 
V ano , e mentito oggetto * 
Ver efiamme eccito d' ardenti affetto^ 
E- con ia dogli* infinta- 

Cofil'almecompunfe , 

Chlal finto pianto il nero pianto aggiunfè* 
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£i dolci infidietefi . cv^ ir 

^f/ finfisnxmgannando 
. altamente infigno ; cofi furando » 
Imo Ut or cort e fi 
£eftupefatte menti 

J}ono mrtti di ricchi fregi ardenti . ; 

yidé in uita a fe filo 
tardale tei càncejfo 
jL umcerglt altri , é Cernuto fi flefib r 
Morendo apporta duolo , _ ; . v\ 
Nonmengraue^hegtufio V 
^lf*ogra*CltlTlO ai fuo muettc \4ugu- 



JEtmon, ma felice 

Vita glt e la fisa gloria » 
Vyhormtnifiro^alhergoUmemriat- * 

L'eternità nodrice, s. 

Tadre il tempo, e giocondo?* 

fipfpite ti Ctelo, e ammiratore ti mondo^ . 



Digitized by Google 



r ei o 



Ir 




A SJfabeUaGóte/TadlPolci- 
nico, la ciiipuriìTima bellezza 
dell'animo rifplendea trasfufa 
_ sflelfuo belli Aimo uolto , con- 
fo ree amata,& fofpiratadel S.Andrea Mi 
nucci caualiere,códotta incarroccia lun- 
go la bréta in Padouayfu4a-gti sfrenatile 
ualJi tratta nel rnèzo del fiume 5 oue pianta 
da mille,perì sù gli occhi di mille^anzidal 
lorq|pìanto Tene volòal riio del Gieloj 
onde commoflb da.fi lagrimofo accidente 
i»fllagrimandd cantò l'Autore • 



A 



Cque da r ampi&terr*' v • . a v.^vì ?- 
* Accolte tn fen^U terra in fin chiudete, 
£ con perpetua guerra* " • ^ * 

Seffeàt l'alma motrice $1 moto y haueté % 
^Tra u i/c ere profonde : 
Hando la uttajndi fepolcto a P onde . 



A uoi beate , eJole - < 

jinco la foura i Cieli il Cielo è uafì > 
Qui fiete ho/piti al Sole 
Stanca de l'oriente, e de tocca fo • 
. Hìdo . e tomba de fiumi* . 
li*H«cro eterno de gif eterm lumt . 

C 4 V 
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V^hgta togliere al moridb „ 

JV*//* tndegnrdelCteltdd del l'*fpetif, 

Che uedouo , e infeconda k • 

Vi die fòlmghe alberga frici il Iettò y 

Sin che funebri y e mefie 

rAJfor bendo hoì iìejjè m yoi fctndeBt^ml 



i 4 



Mortifere > e innocenti » »rs i ■ 

v> Coniamone la utta air horpurgafléì 

\ JM« poi ladre nocentà* \ : . ji • i . •? t. 

. Prodighe idi noi &ef[e ^ altri invola flel 

Con dtluuto maggiore* 

O&V* WtUwprfe il modo >c in fjk Amori % 

Venere in uoigia nacque. *• ^ ' 

y? , w ^ terrena alle tt 4 tri ce f - 
E muoi Venere giacque w 
Sella ì ma del Curi uttga , e tv fui fìttiti j 
fateti amo Jèmpre errante , 
f /' **** yw/?^ * j?, amante*- • 



Tratta nel Carro aurato 

Ne l* infelice , e glorio/o fiume ' s 
Il S ole $n uoi corcato 

VoilacredefimalebetUT^e^lUm^ 
Ma con diuerfa fòrte (te, 
&£*glt h* ? albergo in poi, quefi* ha la mot 

Uac- 
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Z* accoglie ff e, e'ifHnéfto 

Hofj>tt$Q a-lct fu tomba, e fico giace ' 
Con l'amor fànto \ e honejia 
& alma di chi in lèi uijfe > ela pia face y , 
Co fi diédè profondò 

Sepolcro a la chi die figlerò al mondo * 





On honelto trattenimento d? 
piacetxoli' danze paflairanògra 
tiofament^h ore, alcune belle 
& auèneuon Don e in Cafà del 
Sjg.Giudotto Racola honotatiflimogen- 
ttPhuomo &con nodi.del Sangue, & di 
cara, & vera aroiciria congiuntò^con P Alt 
torejquanctò modelh, & auenturofà cop- 
pia d'amanti leggiadramente danzando* 
diede occafione,ch e fofife lodata la mano * 
con roda f«4UentC*a*»" - 

QVeHktandidantanù 
Eftromtnto d'amor caro } animati 7 
Pegno di fe bramato , 
J5 di fiaue pace • : 1 ' ; - 

tftwcla amor 0 fa ; che premette , e tace . 

C 5 §lueff*-' 
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Qtge&à man a mintfira « 

D'ira,? £ amor minaccia borafdegnojà 9 
Hor ne* i ptetofa , 

Horaferifie , hot fina , 
kérttrtct ernie l, me Atea human* , ■ 

* 

Mùfìca imitatrice 

De' concerti del C$eUgioia,amor deft*; 

amen ^hor tarda far fretta^ 
Dolce, e leggiadra dta i 
Moto, a le corde, luonjtoc* .armonia 

Bèlla Jerua de l'arte * 
"Garreggia <on natura ' ifioi pregi' 



' Orna dt millef}eg$ , 
Spiega w cartegmtfft 
Segretari* de Palmare* fuoiconcettì 



etti ' - 



Jftbor mentre rtfponde , 
' ji t numeri Jtnori ti ptcciolfiedev . 
C'hor là fi (f inge , ^ > 

,F*g£tf j S arre fi?* ', 

£/» trapasfi fi ritirar 

Prigióner* corte/e 

la mta dejlr* soffre } e m^gfifett* . \ 

Hora t pre/a , bora prende t . 

M'altfn fina preda tlfredatorfuò rende « 
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Etohque prigión tu firiui : 

^DtlilttrtadeS-e puoi legarmi minta? . 
Dunque trionfi mntat 
Efat co/i annidata » 
Eelice, il uintop la frtgim beata i . : 



rfi auoriò vino , . ^ ; 

Spirito/i aMaftro- y o intatta ir ina ■ 
De KMba^ p mta diurna , 
Nette ^ tu nel tuo albore 
. Geltddmte/pirtamorofo ardore. 

Eccofinitfiil fuono >* 

G^&An*h-muta\taccion*gl$ 
: Eor/e ^mtr art i intenti y . 

Inme morto \m te utuo; 
. TBtlàfcto ± e me dtmt mede/moia fritte ■ ■ 




» 

» 

». 



1 i * • • via. 
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L fiume Mtfch io detto da' poe 
i ti latini Mefulus famofonon 
; tanto per la fua limpidezza , 
quanto per la finezza, che daF 
lefue acque rrceuono Tarmi , 
ftorre co placido corfo pet Serraualle pa 
tria dell'Autore, &ècelebratoda Marc' 
Antonio Flaminio poeta Serrati a Ikfe^Wu 
ltre per la purità, & uiuacità del fuo ftile , 
& da Nicolò Minucci, che ne' Tuoi più te- ; 
neri anni fcrifle felicemente uer fr elettiflì- 
mi greci,latini, & Italiani con certa fperà 
za di glorio fa riufcita -, fe da immatura 
morte non fotte (tato richiamato al Cie- 
lo: al cui dolce mormorio fi come eflì foa- 
ifemente cantarono,cofi l'Autore ne' bre- 
ui interualli d'otio, più tolto defiderato, 
che goduto, ferine quelle humili 
licioni . • 



1' Lvoló d'aure amiche 
ì Segui ne tuoi erti? a Ili 
Lue t do Mt/chto j e collinette apriche, 
. Mord $ y e pie ci ole u*Ui 
Bagn $ , e fembrt lucente 
&t?mc,ch' cin CnUbumida luce ardente . 

V» 
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29v da gemino fonte > * / K 

fte del gran Sentito 
He gl$ alti gioghi Juoì fiorito monte y 
Sorgendo cr$fiall$no> 
Congratiojì errori 

lì u tri mutilo Eurota eterni allori % • 

-A Vinata armonia ; 
Al naturai tuo/nono ; 
A la muficatua cara 3 e natia > > 
Ali dola sfimo tuono 7 • 
^il foaue concento , 
Al mormorio del tuo purgato argenta 

Come tafhora utoh 
Suoni y e canti diurni 

Gtaltuo&lammto , indi il Mtnuccimió^ 

Coft mentre i bei crmt 

De la mia C/ori to canto , • 

Tu m'accompagna mormorando in tanto * 



Se con miltocthi il Cielo 1 
Vagheggiato Vagheggia 
Ricco di flette ti fuo notturno velò 
Vede , ch'ardi , e lampeggia 
Tra fue luci diurne 

Dt Utente* il fortunato crin** 



f4 O^E 

E feda V. oriente / *^ 

Larugtadofà Autor*- 9 * 

Scopre la chioma fìéa.vaga^ e lucente , 
Splendè U Ciebjìcolora- 
l*a terra y appar giocondo 
Tutto fefiàjQ > e rmafcente. il mondo ^ 

Se* l Sol di raggi ornato* < % ■ . 
Sptega tra fooifplendori- 
Di pura* luce adom o ti crin dorato} . 

V herbe Jeftondej fiori \ 

V acqua l aura • e le piante- 
Tact/e. adoran/ue belleìfie finte o. 

jLa bella genitrice* v t . 

De'fior^ fe gl$ arbofcelli; . «> 

t Orna di fronde a,U ftagionfelice-), 
&l*e 9 lor uerdi capelli 
Son Juc pompe , e fìéOi fregi y 

JBjklatertag&ornamewti^ et fregia . 

«Afcr Clori % fe gli aurati* 
T.uoi cnntlunghi , , 
/> *r/e in^rtftegbeuolianmdati %> 
P artecrefpt yCÀi/ctoltii 
Scopri y aeder tifinole 

E Siam >£Mb«>e Sveniceli Sole. 

• * _ % 
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S&ffrmt&ndeggianti] 

Lasal^an tum/deitt> . . 

Qua ritrofi s'abbiano % egli erranti 

E tremuli anelletti • 

Kel lor lajctuo errore 

Jtàdan le tempere fon que baci amore* 

C2$rep spìcciole sfere, 

D'Amore^ond et diffonde • U 
Ne' dola influsjì fuoi pena, e piacere ^ , 
Bel campo fiu et s 3 aJconde y . 
E l aurea rete tende , 
EfalmeaUetta^ h^tsigff^d^pende^ 

Clòri Cloto fatale* v . ? .yV\v 

Quelle tue f la d'oro V* v\ - . .r « : 
Sono de l'amor mia/ìame vitale** s • " > 
Lucido mio tefòt^ a.,,. ..•*■>'. 
, Nodi de la mia vjt* iX , • 



4 - 





Elle Nozze del Si'g. Gìo. Marti- 
no Marchefi,& della Sig. LucU 




naSauorgnana- 



Vi mino/o fiammeggia * 
D y eterne lùa ardente , 
Ecmuerfóin/efieffò ama , * vagheggi* 
La Jha beltà lucente 
Nel vago azzurro del notturno velo 1 
Sen^artead arte si ncamat* * Ctelo . 



JLcco H imeneo gran Munte" * l 
§l#afi vermiglia Aurora \ *• K y 
Che con dor<te , e rilucenti f iume * 
V ombre beando indora^ cv \ 
J£<*ji f m££# , sfamila* e /friend* 

lìkfure fiamme $ cafti con accende . 



De/fa candida faci' \jff\ 

L à , # lumi gì rai- 

E Vibrando l'ardente aurata face* 

Pudico foco /pira , 

r** , * fbrtunati ardori 
I£*lme infonde ne l'alme , # «T A* 1 * 
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Mtt lumi cele fti [ : V ^ <:> 
JFelicisfimi amanti* ' *> 
t 4>b* doki/gùardi luìtoiftofi > } e hofiejpy *> 
Mirano i lor fimbianù; 
JEt al vibrar de- furi r ai fi firma ' 
Ca*fpf&o dUmvr , chèl mondo tn ftrnra , 

Sacianfi gli elementi 
C on dolce odio amoro fa 
Dona a, Uferra ti C$el pregi lucenti* 
^atto fu amante, e Jpófi\ x 
Ciotc ha Veffir fin^alma e ciò che fpìf* * 
Cihgmtt^ocQarde^foff^ 

,ji moro/etto Dio , 

Che con fiamme beatrici* 
<Auiui*tmor nel fin del fuo dcfio i 
I. con nodi fel$a 

V anime leghne fermi amate faci j> 
- Segretario ftdei dWceff baci . 

Tst , che mefci , e confondi 

\ Con lagtoia il timore , 

E* l piacer fngi, eue^jfitto afiondi ì> 
Buon mmt fi ro d* 4 more , 
Spir&nel caffo alabajìrtno petto 

Ihutcileffeieffiritofo off etto. 
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Queftalucejhe/plende Xz. 
Stella vivace , * V*r4 

&4mor>diglori<t 1 alfiobtlSQls accendi^ 

Enelavaga [pera 

Del volto fio tautdilucigir* , 

C*7 fi % moue/* Im-saggtra. v 

JE*r0 l % ardenti rofè ««? »\* 

Pali tde far/i algenti 9 > 
E palpitar te faci aur£e>*woroJ< % ^ 

Et t foaui accenti. ,\^^-%*t\ -\ u\ 
Dolcemente languir fatti di gei&*' \ i > 

Sctoglterji il ctnto y e bMtnarfi.iL Qitb • ^ 

Jfc, cA* />v* aurata y 
Eie d imi ne note- - 
Mout, forando in noi. giriti beata s 
Da le cele/li Rote > v : 

.Af cantagli Eroi condolei carmi 
Giona àgli fiudtj ì e chiaro konor de tarine 

Con fortunati du/pici* 
N after an font* h umani. 
I G/érontmi tUUftrs , i federici , 
EgTiffuitti Tnjtani; 
Per rinomar trofei, palme > e littorie , 
Ltburmift. campialtt memoriti . 
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Z?EL S OytS OKi: ap§ 

M*gik£\4!k* rifar»* 1 , \ .- v . V-.. 
E't f**o bel Greco amata ' « ».- ; ' i v 

Sottra ;e tfl furiant» imferU > & W*é 
Ogm fiorito f rato i . ,. . . 

Ecco parte Himensatìttoìkfétìfe j ,\ \ 
E breu&jMgMa a h^^erm^nd^ , i 




Elle nozze del Signor -Carne 
Scipio CoUaltO:j&delIa-S%n.- 
Cara Brefcia. » r . 




E lamico Jilentio homai la notte 
V ingemmato Juo %e!o 
Spiega x elepompè fue Vaghe ; e incorrotte 
lanrtcco fregio al Cith} 
Che co* lumt minori 

• Scopi e meglio fe Xefo> e ifuoitefari . : - 

Theti tonde del mar lieta } e n dente 
Pi puro argento uefie y 
$ fi vagheggia* e fa [pecchie lucente . 
la beltà celejle 3 

fiche dipinto pare x \ 

. . Con gli eterni fHOtUémt il Ctel nel warzj* 

Vide 
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h**ri* gli odor%fil per dmdrli , inuoU 
Prodiga Udrà a 'fiori, 
E mentre il Ciel dietro alfuo /fim mU> 
Mrrsndofen^a errori % 
ha terrari fino adorna 
Co firn fuo$ > e djbct fregi s orna* 

Maquallamfonelcieloardé, eriftlendi 
D aureo color di finto f 

&c*Htmeneo, che fiammeggiando fcendiy 
D* nube d'oro amo t 

£ ue^ofi y e ben nati * 

Scherzano a lu$ d intorno Amor h tati . 

E dal candido lor pudico /èm 
V frfàn celefie ardore , 
Ermamente morte , e quel uenene, 
Cheda lauttaalxore > 
E le gioie beanti 

MagheÀ'amor > che fan gli amati amanti. 

Spira H imeneo dolce inmflbil fiamma 
Da begli occhi lucenti , 
Ch'imam ut tale incendio i cori infiamma 
Tra le fene contenti , 
E mièra t aurea face , 
^Gnd'ilCjelgode, egli elementi han, fati. 

E%uin- 
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Co loro amia lumi 

S aman glt eterni Numi , 
E perche il Ciet defìra 

P*tm*jU i rami aggirai . 



Zmmefo* Véndei fréddi pefàloc* 



Danno allor dolce ardore , 
Si che (limala Muggì* il viver poe$^ ; 
Seco'/ marito muore. 
E Iteta nel confòrto 

V mela Tmna , e muor con lafua morte» 



BdcUlatortoriJUilcnr&amicm . 

Solingaft y non/ola, r 

Segt*ttftumalfuou«ino t *ntÌ4* 
Spojo la palma muoia , 

Par , cb* ognt eofà fpm v 
i Mute mct d'amtrjfe^efefrw.' 



&umedium;mM$rtdiitutfHr* f , 
Granfahro de la uita ) 
Artefice de C«tr,,t ,ende ce» pur* !• 
Fiamma le Jlemfrf , e*tmta . 
Rendi a la cara amala . 

V anima amante a tuoi piacer rinatd \ 
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Spirti dipinto affettò- > 1 
*V. 'c^fSrnianofenfèr^à^tielafctuti '> 
Infiamma- ti kt anco petto, ' • • 
C*fctfr jì freddo ii core , 1 <A 
Ch'tóMorFoduJjrèj&heUe.i» odiotmrfj. 

Vergine tìlùflre t rati bèi raggi fora 
Rogo de l'aìme- amato \ 

Dolcè nido 4> «mòri lucidi dono \ V , 
Del Sol ,foeo bramato •■ «..«.' "„ 

Arda co' fguardt honeffi ' 

<JTptir9*mer '&*f>itre Jhtmmedefit 

Vieni HimeneVìé-netfuo^ 

Tue foaut dolce^jje'l ; 4 • 

<7m u\nt*e<Ud> arnòr tutt* sfatili*. , 
£ cele/7/ beitele : " r * • 
Inrealg/ouinet/à \ •>«••••'■ • 

Vagheggi*^» igmto affetto* - 

GiouinettoiWlé$èn&trifp$cn&e • 
Serenissimo /ènte - ^« '- v • • 

Z?/ chiarirne^ e*n cni tPlUtw/plcntU 
E la gloria^ Uifterte > 
Nel fio bel voltò gh-W r ^ 4 * J *•*»•« I 
^'Am* •Weitonueffoifrfr, e I 
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-Magia cantan gli amori , ecco fiammeggi* 
La/acraaurataface, 
Spargono fior le G ratte -fin del lampeggi* 
■ Stella d'amor ;dtpace-> 
Efitolto il caffo ctnto y 
,<ìodc la. palma il vincitore } e'lyinfe. 



-Celefte Mujà , fèU mente accendi 

, X>el tuo purgato lume , 

E JptrYqueljch mnan^iiltempointendi , 
-' Ella vede , oprefume 

■ V tder dal/èn f ecendo 
v VfifrUglonajtndeìillufit 

V * ' 

Quèndimtéètti Me idi, Eroi famofi 
I Rambaldt verranno, 
E Carliinuiut y e Orlandi gloriofi^ 
Ch'aMor rinomeranno 
L'opt^éeccelfè pedine, 
In cui l'honor trasfufi eterno yiue • 

Ma già figlia del Sol la betta Aurora f 
Hoìmdtt4>rtente, t. 
Dipinge ti Cielo 3 e le cawpagneindord $ 

Parte Himtne^ndènte^ ' - 
E promette verace * • 

NeJahf 'dokeg#erra eterna p afe * 

- ;v Erminia 



f f 




Rmìma figliuola del Re d'An- 
tiochia diuenuta perlagrimo 
fi accidenti di Reina ferii a , & 
di prigionera a manterrà mo- 
fa di medicare, le ferite dei- 
ramato Tancredi 3 per dare qualche rime- 
dio alla fua piaga amorofa , velie l'Armi 
di Clorinda,le quali le mouono córra Tar 
me nemiche,6igge ella, &rfi ricetterà ap- 
prettò unpaftorc&di fpogliepaftorali ve 
itiea ,-piange* lungo il Giordano Infelice 
fuo fiatoni! qual pietofo fucceffo-è rappre 
fentato dal Tallo nel fuo poema Heroi- 
co, & ammirato dal Sig. NicoR>NSagredo 
Senatore llluftriflìmo chiamato dalla fua 
virtù a' più eminenti gradi della fua Repu 
blica , il quale non fóegnataFhota di rad- 
dolcire cure fi graui conia foauità de* frut 
ti più eccellenti delle "mufe , il cui defide- 
lio (caro imperio all'Autore) fece che le 
lagrime d' Erminia follerò efprefle in que 
{li uerfi- . 



I 



N" folttur$*pt*n* V y 

Di fieri adorno , eM romite piante . 
VtcìriéU bel Giordano. , t 
Giace la bella , e fcon folata amante t 
E tra fue* muti horror* * 
Piagne Jìling* $ fm ptgleUt tmtri* 
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Z>* le rnant riflrette* 
\ 'Cd begli :ccht piangenti al Ciel rìuolti 9 
; Da leguancte humtdette , 
I cut la doglia i ricchi pregi ha tolti . 

j Ddpenofìfofptri 
i Tar , che la morte fi mede fina fitti <. 

l^aure , che già ridenti 
\ Intorno a L'aureo crin uaghe/cher^aro* 
E de'juoi dolci accenlt 
Ladre felici al Ciel ne eh e uolaro , . 
Hor le fanno funefle , 
Corri a morta d 3 amor i* ejequie mefie « 

piange & ha per cdn/orte 

Nel pianto fùo l'aurora 3 e s ò odon lande 
t Sol mormorar di morte > 
; E con fufurri flebiti le fronde > 

E'* pietofi augtllcttt 

imparano a /piegar lugubri affetti* 

Mtjèr a Erminia oppreffa : * v ' " 
Dal ftio dolor , ne " fhot lamenti tace , 
Ma lealtà dog Ita efprejja 
Nel Volto e nuncia d int errotta pace} 
Non parla , e piange folo 7 y 
Che l ditti n$ lafiia/h y ella efprimà il duolo. 

D Non 
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tfon ha la lìngua il mòto > 

Stagna ti pianto negli òcchio non ha' t petti 

Voce y pallido immoto 

Giace il corpo languente , alfn l'affettò 

Mini/Ira le parole , 

Efgorga il pianto } ella cofi fi duole . 

SenZ>aTancredt%ìud 

Io fono ? an%* in me morta , hor con Tancré 

Viuo 3 che d$ me priua ( d$ 

jl me fleffa m$ tolfì, a lui mi diedi } 

Ahi , che vaneggio /folta 

Son data al p tanto >et a Tancredi tolta * 

Varme abbattute , il/angui 
De popoli infelici , la caduta: 
De la patria , Cef angue 
Miogenttor, la libertà perduta 
P tanfi ì hor piango romita 
Sfregata amante lafprezJ^ata yitd. 

Se t % imperiò perdei 

La libertà, la patria % e y l padre amati , 
lotrouai te\ chefei 
Ne le mtferte mie fol fortunati i % 
Te , che mi fotti vero 

Gcnitor^ libertà , patria , & imperi # 
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Doppi 'a vittoria bauc fli 

De l'armi del mto Regna e del mio core f 

Libera mi face fli > 

E mi lega fli tn feruttu d'amore ? 

E ne la mia rutna 

Serua t'amai ,/ì i odiai Reina . 



I? oro già mi donafii 

Tuefpoglte , eldon fu pr et io/o J e raro j 

Ma l'amor mi negaflt , 

C enerofò nemico % amante auaro f 

*dh feuera vtrtute y 

€ he die rtcchezj^e 3 e mi nego filate* 

Libera fofpirai 

La prigton del tuo fino , & odiofa 

La libertà chiamai , 

Che m'inuolauaa fèruftù pietosa . 

Sfortunata % e co fi ante , 

Colante ferua } e sfortunata amante * 



Intrepido guerriero 

Co* l forte Argante al paragon de tarmi 
Poi ti Vidi y e quel fiero 
, Può te ne le tue piaghe il cor piagarmi , 
C he da ogni tua ferita 
V t*f*r fece il mto fangue 3 e la mia vita . 

D z Bra- 
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Sramo a le tue f erute 

Rimedio dar , la fìcurtà , gli amici 

Odto y la mia fìtlute 

Ter tua falute fpre^o , e fra i nemici 

Vengo arnica , e dolente 

,A l'egro rnio> medica/ha languènte^ 



Cerco armata la face , 

Tra gli sdegm Carnato , e tra l'horror e 

De l'ombre il Sol viuace > 

Tra ir (/chi fìcurtà , tr se gli odi amore ^ 

Ma dammt auerfa forte 

Guerra r fdegnt , terror , perigli e morte 



fuggo , e interrotta Veggio 

La mia Jf erata , hor difp erata imprefk* 
Lajfa 5 che più far degg/o ? 
Se t'apporto falut e \afpetto offe fa f 
Oimc chi mt con/ila 

Notturna , errante , innamorata } e fola 



Fuggo , e pi etofì trouo 

Ne le Jelne ipafìor , che M'hanno accolta , 
Come crudele io prcruo 

Te <cke l'alma e la fpeme al fin m'hai tolta, 

Gtà no itile Reina , 

Senzapatria} e de' bolcht hor cittadina • 
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Hot rUuitta gonnèlla 

C are mie pompe è 'l manto mio reale , 

M ifera pa fior ella , 

*d cut la <<erga elettro fio fatale 9 

EtpopoUJÒggettt 

Sonfecorelle^efempliciagnelUtti* 

Voifchierem$epa/cète- % 
t Vhetbe> et iopafiotl cor de miei tormenti % 

V acque pure beutte , 

Beu'$o rhumor degUocchi miei dolenti , 

Godete $1 yojlro ardore , 

Et ione l'odio altru$ fianco ilmioamore* 



QuefiaSelua infelice , "V 
4$" egre tarla fèdel d'immen/a doglia y 
D$ morte Jpettatrtce . v 

Tra l'ombre foe me gelid "ombra accogli^ 
M" habb/ a Tancredi innante 
Syualìda imago d'odiata amante 



d g P er 



Er la morte dellt SS- Conti Ct- 
rOjBonifacio, & Alberto ftate! 
li Canoflfi , i! cui lugubre acci- 
dente ili rappiefencato dall' Au 
tore nelf Oda , che ùgue inuitato a ciò da 
jnol ti pellegrini ingegn i . 




TY piangi amica Gloria ? 
Cui maire e la un tute 3 efia la lode t 
Mini Pira la memoria , 
. Duce la fama , // tempo fileuBode , 
Dopo la morte grata 
Per non morir . (e non coH tempo , nata 



Co fi fttnefia , e cinta 

Dt nero manto lagrtmoja mtt$ 
Morti i tuoi lumi f efiinta 
La<*iriì$ ? od/I del > che ne % fiéoi giri 
P$agne l'acerbo cafh , 
J2 ti fredue il tuouìcino occafì 0 



O fila vero Sole 

De l'opre illufori y o fortunata altrice % 
E luminoja prole 

De la Virtù , di lei figlia, e mdrice 
Ben Jeij ch'ella Santità y 
£ tu la fcrbi glorio fa ) e Stiua . 

Tu 
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Tu con funebre canto 

II firn fin fin^a fin fiori dolente , 

E 3 1 mondo co*l tuo pianto 

torma ? ejfequte fue me fio y e Unguenti) 

Tu à la vtrtù confòrte 

piangi la uita tua ne la Jua morte* • 

y$fi*ella con la vita 

JPt (jueff$ Eroi y fico fi folta hor giace J 
O tomba riuenta 

Chiudi in te la virtuie , arde in tua face 

La Gloria y e'I Duolo $ marmi 

Qrna y & intaglia in ti la Lode icarrvt * 



O tenebrofi affetto 

Caltgmof* notte , o flette citrici p 

Ferro infaufio , fjf infitto 

Vi velen y sfortunate ombre infelici f 

In voi tenebre impure 

Lafiian petti innocenti anime fure% 



Spettacolo inhumano 

Quel fen nido di pace e de l'horror* 

tatto mi fero y e /ir ano 

Soggetto , ei che fu pria d'koneflo amore 

Alb ergo , hora odiato 

freddo aua^o del 1 ira e lacerato* 



Vì&ye alcuno ofefe. 

Et hot morendo tutti i con offende , 

C'tkconlauitaaecefe 

dimore , e /degno hor con la morte accena. 

Ciotto fempreuiuendo^ 

twrto. affligge ì: é njwefoi morendo v 

■ 

^idige tu, che bagni " % 

La ptu bella. Citrà , cke'l Sol vagheggi , 

J cari figli piagni t 
-, .3rV* miri-it Cttl 3 come dir i/o ondeggi, 
Vedi come lucenti \ 
. '.Sopra l'onde celejì p ardon contenti. . « 




On la morte-delia Signora Lu- 
cina Sauorgpana uideecclif- 
> fato lanobiliffima Città d'V; 
^-^.^^ifne uno de 5 fuoi più chiari 
lumi jpiarifelavktù inlei gli eltinti fuoi 
pregne fodisfeceT Autore à tanta perdi- 
ta, & alla (uà doglia^ . 

OMbra letale, efolt* 
Nel incerto Oriente 
Tien fra gli horror i inuolt* 
v La madre dt Mennon mefìa . e dolente, 
£ piangono infeconde 

Lor perduta uirth la terra , o l'onde* 

No» 
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Uton più Vagheggia il Cielo* > 

JLe Jue beitele Sante , K • • ■ 
2Ste d' amoro/o %elo 
Sfamila par s nti$fi fiejfo amante y 
Ond tn utce damare 

Sparge fimi di morte 9 e di dolore » 

jPfc/ 5 che l'eterne Rote*, . 4 ■ . % . 

Del del /emp re girando > . , \ 

<Alfuon di dola note 

Seca ut <òntte eternamente Amando ; 

Mufe dejìate intanto 

Mu/jcoj$ >mo mfoed eterno pianto.. 

fQuaji figli di Lecfòy ' : 

Ch' un cade , e V altro /orge 

JE'l Juo bel lume m preda 

Uun cadendo al f ratei fot gente pOrgey 

Muor Lucina f e s'accende 

Ragiona fuajhe co'IJuo lume /plende. 

Splende lucidò , e vitto 
£lU morta il Juo honore y 
Che fiammeggiante , e dtuo 
^Lrde nel rogo del commun dolore } 
Tal fra le nubt /itele 
Raggio/piegar più lucente il Sole. 

D 5 Soa* 

\ 
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Soauemente s* ange 
ha virtute negletta , 
E la fitta <caga piange 
Nel Centro de* /net rat cbiu/à, e rifiretta, 
Ma non s'attede , Sella 
Piangendo t fregi fioi ,y? fa fi» bella . 

* 

Morte , lei morta attitti , - 
Hor y itale , ? feconda } 
Z?« / te/»/* /» %<tn la fritti , 

«■ <fc /«ap* eternamente abonda t 
E ( tua <ò$rtit finita ) 
Con infinito fin morendo hà vita, 



sex 
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E'1 dolore è acerbo nella diui- 
fione di noi da noi medefimì, 
mentre fono difciolti dalla 
morte i nodi vitali , è ben cofa 
credibile,che grauiffima fia quella doglia 
che l'anima amante lènte nella feparatiò- 
ne,ch'ellafà dall'anima amata. Cofi pian 
fé il fuo amore non meno calto,che sfbrtu 
nato , un gentil'huomo amico dell' Auto- 
re, ilquale rapptefentò le Tue lagrime in 
quettiuerfi. 

L<é£ doue ondo/o fede 
In gran teatro da f^erbi mùnti 
Ctnto tlBenaco , e %ede 
Tantifamof fonti 
Darli tributo > e pare 

Tr*' man un lagone /il fra* Ughi un w*tc\ 

- 

D* le Jue lucid'atque 

Quafi amorofa , e fiammeggiante fieli*) 

Lieta porgendo nacque 

Ninfa leggiadra , e bella , 

Nel cui terreno fyel* 

fare* trasfufico'fuot lumi il Cielo . 

£> 6 H 
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mtttìsfimo Adone y v 

\ Sfrato a c/uejia in pure fiamme tl tore \ 

Coma dolce cagione 

Del/ito felice ardóre y ' 

Doppia vita go dea > 

Gh' et mi [spetto >&eÙainluiyi$te** 

: 

Jjia pofeta sfortunat i 

Tolto dfiuo t lum$ ti de fiato oggetto* 
XS infelice fUo stato 
. Con fi doglio/o affetto * > 
P tanfi , eh" a fuoi lamenti 
Lagrìmol Ctelo , e fio far aro i venti-:- 

Cofi dolce non s*ange 

Canora Cig>*o a la propinqua M9rte x . , 
Ne l A lesone piange 
Si piane ti confine > 
O VyfitgnuoLo ti figlio 

R*ptto > o Progne ti volontario effigiti ^ 

0 

£ le candide ttillè • 
t Che da le Uni yfiian care , amoro fe y 
JZran Vtue fiutile 
D'amor tra perle afiofi r 
JE tfitot fofiptr dolenti 
P*V**rifptrti d'amor meffi ; & ard enti . 

. Tra 
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Xr* mtrtt pargoletti 

Sul lite appresogli antri pumicofi > 
Cià di mille diletti 
Segretari amoro fi » 
^Asfifo Adonf $*nge*\ 
£ cefi dolcemente fi dole*.. . 



Voi in quefii enfi atti 

Pefii muti /o/ptr <oofhri intendete y , 

£ negli alterni balli 

II voflro amor godete , 

Deh pietofi almiopianto 

Meco piangete , e jo/pirate intanto . 



♦ * 



JDi Camilla il bel yolto 

Fui Ctèlo r $n cui l'alma beata Vifie> 

CU a me tal'hor nuolto 

Vita-) e morte pne/criffè , 

£ 9 l voler, e la mente 

Ctro co gin dt/ua luce ardente * 



Ond'hor s y eipiu non vofge 

amate sfere del fuo lume errante 
In me y ma le riuolge 
A più gradito amante y 
JBreuisfima ho finita 

Cól moto del mto Ctel (l*Jp>) l« W* • 
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Li/o , che gìauedefti 

Sorger m te Città ricca , e fiperb* 

Et horuefiigimefti 

Scorgi £ arena , e d* berla , 

Ben con ragion ti àmie , 

Che la gloria perdejli , hor perdi il Sole • 

Coler in fi tolto portate 

Ninfe perle , coralli , arene d'ori 
Liberali uerfate 
Tutto il mar$n te/oro , 
Oubor firba Moderne 
Stmolacro diuin del Bello eterne. 



£ mentre ardo lontane 

Nel rogo amato de* /voi lumi* il piante 

Del me fio Tufiulano f 

£ di Maderno il canto , 
. Con difforme armonia 

Siane l'ernie de la morte mia . 



Hadi- 



79 




■ 

A dimoftrato il ChrifHaniC. 
fimo Arrigo III I.Re di Fran 
cia,come la clemenza fiala co 
rona di chi trionfa, poiché uiii 
cendo ha lafciatii premi delle uittorieai 
uinti s onde militando tutte le linguehu- 
mane fotto 1'infegne della gloria, per dila- 
tare i confini del luo honore , era ragione- 
uole , ch'anche l'Autore procuraffe d'ek 
ftre defcritto nell' honorata militia delle 
fue lodi . 

- 

Vlncìtdt glorio/o 
De Carme , an%j de falme, 
Cuerrier forte # e peto/i , 
Ch'in guerra hai da la face eterne falme ? 
Tu fra gli odi beato 

Guerreggi amando , e fe nemico amate $ 

■ 

jpran Re nato il tuo Regno 
Non mai perduto acqutfti 
Che fyinto e $ia pu degno > 
Mewr'egli cede a fortunati acqui (li % 
£ ne la tua uittoria 
Dt te trionfa , e tu de la fua glori* . 

£ f alme 
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palme rubelle , erranti, 

• Dolcethenteferite 

t^egafit Vt ond hor tue amanti 
Uè la dtfttntonfon fatte unite , 

- Si ch'i trofei ,gli allori 

n Sw l'aJme attinte , e incatenati i ceri*. 

f » • * # * * 

tuo uèsfillo thonore 

fu y la clemenza* Farmi* 
' £ machine tlualore , 

Suono la fama t bellico/* carmi \ 

Coji umcefii , e fot 

furon fiamme d f amor gV incendi tuoi * 

- 

Ciafifto/àlapace 

Nelfen dt Marte Jplende 3 ì 
E lumtnofa face 

per te nel Ctel di ueragloriaaccende t 

uil tempo hor y che felice f 

£IU , c&è Pace , eterna guerra indie* - 



Arrigo 
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J^|K)Rrigo uri. Chrifìianiffimo 
^•^h ^ ec ^ ^ tatìCia >*1 cui gloriofo 
nKm\i nomc hauendo per fpirito la 
m^^M fama viueràeternaméte 5 trion 
fòfu'I carro delia Clemenza, honorato 
dal mondo,come albergo della pietà, fo- 
ftegno della fede, delira inuitta delle bat- 
taglie,inuentore delle uittorie,motore de 
trionfi , & oggetto della gloria , hauertdo 
con lemmi fiie chiaramente dimoftrato, 
che l'origine del fh uomo deriu a d a I Cie- 
lo, quando nel nafeiméto del Deltiao par 
goletto in fe fìeflo, ma grande nel cècerro 
del mondo > rife egli al fuo primo piàto,&: 
a* fuoi primi uagiti giubilò la Fràcia. che 
uide nel fuo natale nafeere la fua pace 5 Se 
riforgere l'antica fua gloria.Et l'Italia ma 
dre di tanti Heroi lieta dhauere generata 
Taugufta Genitrice di tanto parto tifando 
in lui gli occhi ridenti,uaticirò lefu^ Rea 
li grandezze ; onde l'Autore nioffo dal 
moto di tanta confinane allegrezza fc rif- 
fe l'Oda feguento? . 

LVmtnoJh fìrgea , najcea reale 
Alcide tn G alita , é» Oriente il Svfe 5 
Emulo al Ctelfereno il gf*n Natale - 
SerentsJtmaProh 
Dando ì porgea fecondo 

la itane tal honor } la glori* al mondo . 

pwtt 
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fura er* Paria , e % l Ciel lieto % e rìdente > 
La nun^ta athor del maturino albore 
Dolce languì* j quando dal* Oriente 
Vaugufto Genitore 
folgorar %ide yn lume , 
pfarue il Sol y ma fu cele 8 e Nume • 

$pur'vna nube d'oro Vn bianco telo 
VefFeifuccinto , e Valifue dorate , 
Jride %era , // Me/Saggier del Cielf 
DifitUe ricamate 
gdl Solnafeenteftende\ 
Riflette il Solere mille Soli accende* 

Splendon cinti dì fai gli aurati crini ? 
Edi cele ff e Mae fifa riluce 
Il volto , e ne* fuoi lumi almi, e diurni 
L ampcggi* yma luce , 
fan le glande pompo/è 
T ragli angelici gigli eterne rofc « 

Scendea tejfendo di cele fi e alloro 

Ricca corona , indi con (fu e fi a cinfè 

Del gran Fanciullo il crtn minuto > e d'oro } 

Al favellar $ % accinje 

Po/eia y e le luci fjje 

Nel magnammo ARRIGo ei terme, e dijfc, 

Ve*ge 
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Vengo a te da quel del puro , e lucente , 
Cha l tutto tn fe , ne fuor dt lui uè loco % 
Ctia voi non luce >&èdt luce ardente ^ 
Culo > che fen^afoco 
Jrtammeggta > e certo , e ignoto , 
De ì eterno Motore è albergo immoto « 



paqueWimmenfa , e glorio/a Sede 
CWe de'yiuentiincorrutttbtl terra 9 
Oue %iue ti fedelfìnK.* la fede , 
Tr tonfa feniL,* guerra y 
Sen^a Sole ha splendore, 
JE/en*ja affetto effettuofo amore. 



£ fon fèmpre felice , e fempre amato 
Dt Dto feruo, & imago 3 e de l'eterna 
Vera Beltà contemflator beato , 
Mente pura y e fùferna y 
Me per me fteffb intendo , 
£ co*l lume dt Dio redo 3 e rifplendo . 



Del del mufico > nuncio y hofpite , amante 3 
Libero fin , ma non rtuolto al male , . 
Mobile fi) ma ne l'amar captante y 
Semplice , & immortale , 
Prole diurna , e pura 

Del gran Fabro del Ctel prima fattura • 

A farà- 



$4 
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\A far amondo io dici la legge ^ e » mante > 
uiClodoueo l'tnfegna y elftto crin tinfi 
P'oglio fer man del gran R emtgio Santo 
Co' l Magno Carlo ioyin/t, 
£ con Goffredo humano 
& le j fonde de l'Albi ,edel Giordane . 

£>/ quefto illuBre sfortunato Regno 

Dium Cujlode , a glorio/è impreje 1 

Teco maccinf , e de V Imperio degno . 

Ti re/iy e da l'offefe 

Tijaluai lalma , él fieno 

Del! Inferno , del ferro* tdelyenen** 

Onde Vhonore in te fplende , e la gloria 
La Fe nluce , & immortai fiammeggia^ 
La lode>arde tiratore } e la yittorta . 
Temuta folgoreggia > 
Trionfa C innocenza 
fra larmi > e /opra i vinti alta Clenun^ 

Vince Utu*pru denzjt ogni configli* > 
£ confonde ogni sformo ti tuo Calore, r 
Superi con l'ardire ogni periglio > 
JE l'odio con l amore » 
£ con pietà gli auinti > 
£ cofi <òinct a e dai la gloria a ymti , ' 

Ecc* 
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: celebrate a celebrar cominci t 
La uem Te , cultor verace ,epio; 
Co/i domiti nferno 7 ei mon&ri vinci , 
Ere ole vero a Dio 9 
Sublimhor tra'/opremi 
Temuto in terra > altro chèl Ciel ntn Urrà. 

Magiche no^Ze y ardite fughe , e tefe 
In f die y e i /àngue tuo Vincendo j (par/o 9 
Varmi commo/fe 9 e da int e/line offe/è 
il Regno afflato , arfo , ' 
Non tt fanno impotente , 
Ma Re piuglortofo y e pia polente * 

Zthor congiunto a Donna alta y e reale > 
il cui volto è cele/le 3 e y l cor diuino , 
Clona d'Etrur/a honcr thiaro % e immortalò 
Del gran nome Latino , 
Padre d'augu/ìa Prole , 
Qua/ì altro Cteloh«4 dato al Mondo un fole. 

* 

l fuo natàlfa r inerito al mondo f 
Da la fa ina adorato y e da ibon ore y 
uii fecòltfefttuo >al C$el giocondo , 

È /dienne al valore > 

Veneranda memoria 

> ■ 

-<4 la guerra ; # la pace > & a la gloria . 
* ' • - Come 



ODE 

Come fi momn Farmi a giù fi a guerra 9 ' ' 
La mtlttia guerreggi , e combattendo 
Vinca, e trtonfi vtncttrtce tn terra > 
fndi fén fi ta godendo 
Vera f ace tra Farmi 9 

Canteran per Jua gloria i bronci v e $ marmi, 



Sarà la fama alnomefuo confort e , 
E $ fuoi par ti far an uit torte , honori y 
Lode , trionfi , et uiuer dopo morte > 
La /aera face i cori 
Fieno , eglihumanipetti 
*4 fi gran Coppia i geniali letti * 

Con le fue inflitte » e glorio/e mani 

Ve la gran Frana a a le vittorie i//ufi ri 

Tufferà le corone , a Jour human* 

Suoige&i y a l'alte , e indufiri 

Sue imprefe , a i meni vert 

Prepara ti Ctelnoui } & tmmenfi Imperi* 



Vedranfia thoraalgran Sepolcro intorno 
Africani trofei , fpogUe pendenti 
D'Afia.ei dipalme Ebree fparf^et adorni 
Chmarfi r morenti 
Tabor , Libano > Efdrelo r 

Vtnctr la lamia a * trionfarne ìlCiel*. 
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Tacque , e t'udì a l'angelico concento , 
Spiega»* il Ciel tjuajt ridendo i lampi $ 
Dtptngea la natura il {ito contento 
Sottra i Gallici campi ; 
Et ecco ei come fuole 

Ùtfparue in lume > egarreggio coH Site* 



È NT O'grandeimprefa I'A«- 
tore , quand'egli procurò di 
rilrringere in pochi uerfi i reali 
ornamenti dell'animo del S. 
Juca d'Vrbino, poich'egli co'l poflèflò 
elle più fcielte lettere,co'l ualore, & con 
'heroiche fue uirtù ha fermato il fuo im- 
erio ne gli animi fiumani, & gloriofo 
.ionfa nel concetto de gli huomirti,fì che 
on pure queft'humile compofitióne è 
uafì muta efpreflìone delle fue Iodi» ma 
) frefTo fpatio dell'aria è angufto cam- 
oallafamaper poter fpiegare ifuoiho* 
ori* 




Óme trionfi 'ninfa 
Principe inumo , é nt t imperio petti 4 
Cótnéfciolto , & autnto 
Sia l tuoni, ctiamoré in libertà conftrua, 
Canta Mufà , egli accenti 

Sten marauigUt a le future genti . 

Ci*/?* 



88 ODE 

Ginfìoinfe&efioeifplende - >• 

Da mille rat difuagtufiitia ornato^ 
Vfa for^a , che rende 
La libertà feura > e l huom beato > 
Elefueleggt fteffe 

Hàr ne la fronte , anzj ne topre imprefìc* 

Et gli huwani co/lumi 
Sotto forma dtuina ha in fe celefii , 
Nout pregi , altt lumi , 
Santt efìemp -'ci Ctel nel mondo ha detti* 
E V alma tn foggi orna 
Quafì in terreno C tei di gloria adorna . 

» « 

In man del fuo conftgllo 

Afre felice yn tempo di prudenza , 

E ddlfeuero agito 

Sparge tnflu sfidi gr attere di Clemenza ? 

Cefi feoprendo a pteno 

Ef/ère l'huom clemente un Dio terreni . 



Egli nonetto Alcide 

I fiUvrdt un ìk'perfuoi diletti 

Elr/7'' j cri octo ytde " 
Pullular iegg*) e vn tao fi effetti % 
Ne tenn* od: a nel petto , 

M <t con tra ti yttto y n gmcrofi affetto . 

Xie fuoì 
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Ui fuoi lumi fertm \r' m \ 
dolce m*e&àpaees* odor* i 
Non coni 'arme i ferrini > 
Trionfi fa$ , macon U£*c*honor*> \ \ 
Cofi con fantoccio 

Nonmaiguerre^ia^ef ^trionfa il Ciek. 



Negli agi è bellico/i 9 « ■% < 

E pacìfico tn guerra 9 e con fatiche 
Partortfce il ripofi 

Quafi **f tuffo dt fi ette erranti > amiche 9 
E da fu a ytrtti interna 

Ptoue uirtù >xhe dà concordiate***- 

Non mai uinto \ Ita ut t'iteri* , 

Di femedefmo^en dolce feruìtute 

E t Itbertate 3 e gloria 

Spira % e copta dtgratte , e di falute » 

f a co fi ante la forte f 

E ben muendo fa uital la morte* 



Vodto incatena > xutnt* y v ; : 

Lafuperbta^ . 
Giace Vinuidiauinta* v . % . % . * 

E mira^qfrefuecon marautglt* > 
Méntfei congiura cura 

Stima fito ben, fe UltruibenprocuV** 
% v é t y °re 
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&'oro ei di/pen/a 9 auaro ' - / . • 

•W* ^ h^ór ^fddònandó acquilo , ; 
Co/i temuto >e cì&é • ' - * %v 
JJaóoH la tema amor congiùnto % *e mifo^ 
Mentre fè con rigore 
JtfgS* * tlfruitonriueritosimor* . 



E /emendo a la legge r 

Stgnottygta/e&ejjb \ e co* l fio interni • 
Impero è retto , * r<gf * 
•So^r* / decreti di natura eterno % 
E con jfaper profondo 

Humtle in Jfè , perche C innalziti mondo* 

Et ne % popoli ha Vita , 

Esjt bramano folper ìui morire > 

E tn ferurtu gradita 

Suman feltce imperio il lor ftruirt , 

£/w loro amore * 

Tantalmc y ri alma , t tanti cort un tot* « 



Vede foto m*gg*{* 

Ctiafua glori* $ métti , t futi beati* 
E graditi t efori 

Sono gli fptrtialfuo voler /aerati $ v 
E in /ha fytrtù giocondo 
cimando ti Cielo > ha per amante il mondi i 

Non 
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3Jon d* Oriente i pregi % \ • *vv,%. \xT x 
Mateforoptucaro^piufregitt*) 
Che con eterni fregi , - s < ■ * 1 11 

O magnammo Eroe ri ftn beato » 
V*f*cro % e n ricco dono * . 

C/ò t eh* è più vojlro a voi medefmo io donò . 



tèsti mmìt^ _ 

■ -^j^^t ^£aì 

I ^JÌS «PJN s. .✓Ci 







T *SS- A cadetti id Strauagahti, 
che nel Regno di Candia rino- 

uellanoTanticagloria d'Atene, 
anzi rauiuano lo fplendore del- 
lo lteflo Regno alunno delle rdenze 5 e da- 
tore delle lesse:?, befferò l'Autore m-uno 
del numero del la nobile loro ragunanza •> 
onde moflfo egli da fi correfe inuito fenfle 
perla Joro Academia l'Oda, chefeguet 



TV nel helfetto omb?i>jo ' ' > ^ r, : 
DtfuaolS'clH* tutta, • ♦ v ' 
Genitrice beat* ' c • 

Diparte glortofò , 
, Dejhtniiieélloonore 

Partorendo a la Gloriai! fio f^hnAorè-. 

E z Poi 
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pò caduta in4e 8ejpt. -sv • ** ' * f 
Tra ruinè profonde j 
Jnmaeftàfra l'onde 
t>$ CrfitabQrfìngi ? * imprtp* 
Torti Jpemc fatale 
&ejfernelmc<tder/i^ 



<Cveta gemma delmare - ■ " 

Vi/ante leggi autrice -, * 
X)el gran Gtoue nodr ice + 
Velrtie a Sacco care y # 
Z? /j0 W> , * di guerrieri 
Crauida y e dìC$ttàri<xa ^edimpeti^ 

* 

■ i ■ 

Crete, in cu'tfilaftlende 

La greca antica gloria , 

T * accoglie , /w te f gloria , 
. . /tf fìtoi pregi attende , 

£ /# f repari intanto 

Con la cetra , * laptomha , » 



J3T* com eterno il Spie ». 
Chefenemuornafcenào) 
Poi rtnafie morendo * 
Madre a te flejfa , e prole , 
Cià morta , hor f ut/fa mmeggi • 
E nvlfen de la/ama ardile lampeggiò 
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Vw* *lirice famof* 
> Deì+vtrtu , gl* honotèt 

SfarganceleBt fior* 

Nel tuo grembo > epomptjfk 
I Del Calo emula *rdtt+ 

^4 




i » • 
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Si $ C&me. 
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Ome non poflbno effere ben'in 
tefi que' ceJatK&amorofi lega 
mi, cijc tenendo con rofàtiabi- 

le afrettion* unita l'anima al* 

corpo conlbeo*fc>nàfìnobjlèind*ui4BO : 
Cofinonpuò l'ingegno humano compre 
dere quegli oidini,che (Iringendo con dol 
ciflimi nodi la Rep Venetiana unifeono 
un 'infeparabile ijiodò di gouemo nò mai 
concetto per l'altro 4* gli huomini:,tra 
quali marauigliofpè quello, per eflecutio 
ne del quale fatta fcielta de' più nobili fpi 
riti , gli ammette ancora giouanetti col ti 
tolodi fauij de gli ordini ne' conligli più 
fegreti.In quello feminario di Senatori ha 
con faconda prudenza,& con matura elo 
quenza fuperata l'età ,.1'afpettatìone , & 
l'ordine freflbilSig. Cri fio foro Valiero. 
Onde l'Autore tratto dal grido,ch'ufciua 
con marauiglia dalla bocca di tutti gli 
huominijcriflè l'oda,che fegue .. 



■ 

NEI lucido Oriente- 
Sorge la bella Aurora ,. 
£ col péo lume indora 
La terra • , e rende il Cielvago, e f idente % 
Gigli , amaranti , e rofe. 
&B*rgend9+l'aure l 'iati , & amoro/è . 
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Esco Fonde d y argento ^ % • 

E dtCtunon glthonor$ ■ * \ 
Scoprtrfi , ecco tra fori , . • #, 

Spirar /oaU* y e dolci fiati ilyento x 
E ne fchtetti arbofeili- \ , \ 
Sfogar gk *?d&j.i Ufi inetti augelli * 



Dammi dunque la cetra „ » 

fanciullo y e mentri* canto y u 
Eiort odorati intanto • \ é vi 

spandi, e tu mete riverente impetra + 

Che t arguta Tali* \> \* t . . 

Concetti eguali &jp*nf°gg*tt* di+m 1 1\ 

In fcmbianKfi terrene 1 
Sotto forma mortai*^ . 
Depotfi tferph e Vaie f . . rt. 

// titpoted* Atlante a noi /in viene: 
Per moftrar quanto puote , * 1 

&ut>no anjm*t* di vivaci nate .. 



Q come chiaro eifflende-y 

E furati mori ai' ufi 
Quel don } che'l Ctelgliha infujo 
Con qual lumesdì gloria arde 3 * ri/plendei 
poi ch'tn trionfo adduce 
L 'humane uoglte } elor ne forta > e duce 

F 4 ^ 
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folgori > e lampi ardenti * * • * 
Sol con la Itngna auenta , 
Spinge $1 dejìo ,1* attenta > 

SfoYZj*tl#olcr > raptfceafi le mentii 
JLquafì del ,cheg$ra* • •* 

Gli*Urnfpenfier$cor^ 



Hconpiuuiuaforzj* 
Spande gì* influs/!/uoi< 
De IC sei, potetegli noi* - 
So*** inchina^ e non giamai ti sforna 5 ; 
Ma s'e$ la lingua fcioglie* ' 
Moue^ sferra f altrui uogltt* 



X producine' petti- * 
Mora Podio , hor V amore \ 
Hor ardtr y hor timore , 
Cangiando nupler fuoghkmnant affetti^ 
£ par y che fèto pàrté " 1 

La fualmgua faconda hor tétta , fo? 



Prendono fórma i Regni 
B* ifigg* i^pert/uoi , 

.A prtma fine poi 
&*rvf chi megli* il domw*reinfcgni r - 
Ond bora* folò interra 
Arbitro deìa face, cdàlaguerra. 

QAdn& 
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del CASONI 

& Adria fortunata-, 

Poiché in.amor- t'ergi io + 

E padre nel con fi gito t 

Eeliasfìm* fot, lieta , e beata, 

§lu*nd y ei col d ir facondo. 

E atto a tefjofo darà legge al mondo .. 





A Città di BeIluno ( V.con tutto 
che lia fabricatanel lènodel- 

L ralpijgodenódimenolafoaui- 
tà de* coitomi ne gli huomjni 
la vaghezza de' lìti, & la copia de* fritti 
ne* campra paridell'altre Città d'Italia, 
& ha goduto gli affetti piùcari della giu- 
ftitia, della pace, dell'abóndanza , .& una 
certa fembianza dell'aureo fècole» nelreg 
gimentodel Sig. Vincenzo Capello, il che. 
viene; accennato in quelli veriì •. 



E Cco fiammeggi A il Cielo 
De lefkepo mpe adorno , % 
Ecco r sdente ti giorno 
Et gito del fol , che't mare 
, £ua culla lafa*) en Oliente apfrate. ^ 
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Ma non e ti Sole autore 
DiyueJìogtomQ,Jf>lende- 
JLumemaggior. ch'accende 
Mufa i mtei lumi interni 
E fon fuoi raggi ituoi concetti eterni- 

Di quello tllufire Eroe 
Lume verone giocondo 
Di no*, d'Adria > del mondo* 
Jpurtsfmi fregi 

Canta l, e la gloriale 'ifuoicdefli ftegi» 

Ecce come trionfa 
Dife nel carro atfìfo 
De la fra glona , él ri/o , 
* Ce'lf tacer pargoleggia , ' 

Canta la fama > e la virtù fefteggi** 

. * » • * * • J * * 

Son le lodi i trofe i 

I? ofr e i fuo i bronci e* i marmi 
£ le un tufi Farmi , 

D % archi mueceba gli honoriy 

San l'alme i mnti > & i prigioni $ cori* 

Segue il trionfo auìnta 

BELLONA , è' t fuoi legami 
fan , eh 'ella prua , & ami * 
Serue t & ama co fi ante 
felice Jet uà , e fortunata amante i 

Ofer 
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Ofirua auenturata y 
Imperio c/ tuoferuirc » 
E gloria l 'ohe dir e y 
E $ tuoi nodi d y amore 
utnnodan pu che* l pinta ftl uimitore « 

Viutenzfigidttuinfi) 
Se medefmo utncendo j 
Tu vmceflt perdendo , 
Pot e* ha mtjuejia Vittoria 
L'ut tic ti umto y el tane iter la gloriai 

JEr Signoreggia , efèrue > 
forche mentre tt regge 
Seme algtufto , a la legge , 
V/ando m fi' l rigore 
Ma ne l'imperio tuo filo l'amore* , 



Net/ito tranquillo fino 
Vera pace s adora 
§luafi tn fito tempio , ond'hot* 
Tu da la fuay ir tute 
Già Dea di guerra hai filface^ e fatati . 

T* contenta uedejti \* *: 

Creila terra infeconda 
fé di grano feconda 
Liberal de tofori 

hrtmofì auidofil d'honori . 

E 6 Egli 



■ ■ 



Bgli humile > e/ùblime » * ? 

£ m un clemente , e giù fio r 
In tutte l 'opre augufla , 
Mofira con finto zjelo 
Hauer per padre Di* > per Regno il } Cielo 




Vrono con incredibile allegra 
za raccolti da tutti gli ordini 
della Prouincia del Friuli i SS. 
Praueditori desinati dalla^ 
Rep. Venetiana a i felici principij della 
nuoua Città di Palma, & il Sig. Seruilio 
Treo celebre Giureconfulto, & Oratore 
fecondo rapprefentò<:on floridiffima Ora 
tionela fperata falliteci contento, & k de 
uotione-ai que'popolijil che diede nobi- 
leoccafioneairoda a chefegue . 

*. • • ■ ' - 

MOue virtù animata* 
Ogni sfera del C$cl pur* ) e fere** , 
E dettando beata % ' 
Mufica voce d tm mortai Sirena J% y 
Co*l Cielo amato eternamente %nita s 
Gira, e l%p forma , e 1$ da moto , e vita • 

Queff** 
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§>uejtauìrtìi motrice 

Del C tei hor tutta, in mortai lingua mfufi 
Le da moto felice , 

E friend* tn Ui,nel fuofplendor difu/à> 
Ondefuonano a noi /ite dolci note 
Pura, Armonia de Ut eletti Rote . 

m 

Z mentitila fifcioglic r 

Palme con nodo tndtJfMil lega y , 

Ine atenèi Le ho gite , 

E Fiftcffo rigor placido piega,) 

E qualnouo d'amor Vago pianeta 

L'onde de'fenfi } e le te/npcflt acerete r 

jil/ho facondo moto ì 
Rìpofan l'alme * ifenfialto faport 
C odono 5 e refi* immoto 
Il penfìer , ne fi mone tntento il core , 
Et in %trtu defuot pofientt detti 
Cangta $1 yo le riarsagli banani affetti 

Con la voce canora' ~, t 

*A leftupide pietre ije#jt \ e l'alma 
Granfabro infonde y o#d'hora 
Sorge la nona , e Vincitrice PALMA y 
Tale Anfiongtà la natura %in/e 
Quandodtmttra UgranTcbectn/e.^ \ 

Que- 
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Veft'oda fu fcritta per Io Sig.Ce 
fare Michiele, gentirimomo di 
belle lettere , & caro amico del 
T Autore, aggrauato da infirtai- 
tà mortale» 

POtentisfmo Nume> 
Che le co/e create 
Co*l tuo falubre lume 
Rends liete , e beate , 
E con fyrtù infinita 
Nutrt > e con/èrut dolcemente in %tta + 



Sen^a te fi/co velo 

Ggnhor d'auftri infelici 
Copre del puro Ctelo 
/bei campi felici % 
Torbida e l'acqua > e infetta 
. £ la terra d'homr priua , e negletta • 



Nel più ridente Maggio 
Son le piante infeconde , 
V abete , // lauro > el f*ggi* 
Nudi /ono di fronde • 
~Abbandonan le Viti 

I dola nodi ,ei cari far muriti • 

La&- 
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ODE DEE StÙ. C<dSONf. jet 

£angue acetato il f ore 

Chiede ndo tn yan la fonte y 

E del ditale h umor e 

PrtuQ, la belLt fronte 

China a la terra^ e morto 

Costa tra Iherbelanguidefte, e /morto.. 



STangetaugel, che finte 
Honpiu focaamorojo y 
Ma calor più cocente 
Entro nel /angue afiofi r 
Euorde l'algofo nido 
Stupidi giace tipe/te, e immoto al Mo * 



Caie al montone il %etto y 
Il toro affiato geme , 
Nonptu fiperbe> e bello i 
Rsgne il definero^ e freme f . 
Non fibiUapiùt 'angue , 
Ma da maggior yenen placato languì 



SènZf i rag del tuo bene 

1 tenebro fi 'mali v, 

Con dunsfime pene 
^jfliggoro'g mortali 9 

fi Ipran feconde ^ * 
Tue gratti fife i Citi, taterr*>efonde~ 

<ird* 



I«4 . 1 . • ° D & ' ' °> 



Arde ^4m ne il Cielo 
Vana fi rafferma , % 
Pi chr ifi aitino gelo 

Uà l'*cqu*ogm fisa uena y 
£ le terrene fronde 

Sonoricche dt fior. > d' herbe y€ dijhwfe* 

tlafiiuctti amori 

Gli ffrali, e le catene-, 
La rete , e t dolci ardori* 
JE le gioie , e le pene 

Spargono in ogni loco , ( co. 

Schcr^andoo&n'fot: conU/frcrsnfa c.lgto 

Jfertele^erginellè 

Cmdan vettfjofi balli^ . x 

E leggiddrette , e belle Jt 

Ne' liquidi crJfiaU* 

Temprano d caldo. , èljeno. 

Oman di fio* > che già d'amore è pieno*. 

2*iy che £ amore ammp. , • . Y , 
La fida Tortor ella y ^ <' 

E per li verdi campi, w _ 
Chtam* tlmontanC *inttb$^ . 
Econfiauibaci x 
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T et te nel freddo fino 

Ddferpe empto , e fdegnofè 
ji Si trasforma il veleno 
? In nettar e amoro fi, 

E cangsa m dolce amore 
t Jl Leone > e la-Tigre $1 /ito fitrore+ 

r 

Ce Vi/i abbraccia* gli olmi % 

E iflefuofi acanti 

Stringon le /tepide colmi 
f ; JDtgtota t pcfct amanti 

- f Mentre tacciono i %ent$ 

: Ebri d* amor, fatian le yoglie *tdent*+ 

s 

Vedi com^hwa giacer 

E amico egro 5 e languente* 

E non ritrova pace 
; Da quellhumor algente r 

Che con eterna doglia 

T^dtftandoafofpirarìimiOgU^ 

Infondi m luiptetofi- 
Quella yirtù , che render 
l*tetaognihuman*tofa y 

- E eh* et bramando attende r 

- Si ch'egli goda meco 

Clianni felici del prudente Greco. 
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A notule proiàpia Minutiatra 
le più celeri' Romane anttchif 

*É1 ^ m a ^ iec ^ e ' a ^ a P at "a fei Con- 
'MSÉi& foli ; quattro ne' primi tempi 
della cielcente Repubìka,Puk>lio , Lucio , 
Quinto , e Tito , che nella Città vinfèro i 
moti della Plebe,& fuori (Operarono i Sa 
bini,& i Sanniti} & diiequand'ella già co 
minciaiia ad eflèreriuerita per Donna del 
le genti, Quinto Roflb,che ^arte * de* Ligu 
ri all'Imperio Romattotòtfìppofe^ Quin 
tioTerinOjchede^fnedt^autjpottb. com- 
pita vittoria -, fimadreanche di Quinto , 
che difèfe la Sardigna dalle fòrze Cartagi- 
nefi,di Marco, c'hebbe pari l'Imperio con 
Fabio Maffimo contr* l'armi vincitrici 
d* Annibalejdi.Minutia, che trionfò «te gli 
Spagnuoli, & di milL'altrijCh'aggjuiiÉero 
lume allò fplendore Romano. Qudra vfci 
ta in diuerft tempi per diuerfc accidenti 
parte innanti parte doppò lekgnrnofc rui 
ne della patria s'annido in uarie regioni 
non iòlo a'Italiajma anche di Francia.Có- 
feruano gli A fòlani vn Antica in fcrit rione 
di marmo, nella quale fi rammenta, come 
in certe loro differenze di con tini con Tri 
uigiani fu mandato un Minutio,che com- 
pofèledifcordie, & fi(Te itermim,& fitte- 
ne a chequefti allcttato dalla vaghezza del 

paefo 
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paefe" tiraflè la famiglia Tua in quelle part- 
ti,chefi fermò in Serraualle,celebre,per ef 
fereerapor.'o della Germania ,come attelta 
Leandro, per la fama della finezza deiràr*- 
mi coriofetuta, Se celebrata fino da' pi ufe 
moli Barbari,& piò per la fedeltà mollar- 
la fempre con forti riiòlutioni verfola Sè- 
reniflìma Republica di Vi netia , di che fa 
honoratotelrimonio il Sabellico,ondel 
meritato SerraualJe tflère decritto dia 
Georgiò Bruino ne' volumi delle celebri 
Città del mondo • Etpeiòpoco.imppit». 
ticvdValtri leguendo i fiioi ìVìit pli natura 
li in pregiuditio della verità, &r di feiteffo 
ne fcrifle j Da oueftapatrià,& da quella fa 
miglia, che fu fempre un= Seminario d huo 
mini fegnafati vfou Monfignore Andrea 
Mimica Arciuefcouo di Zara-, Prelato di 
granditfima dottrina , &-virtù,che fù co- 
gnominato il. buono, il Sig. Gieronimo 
Sio fratello Giureconfultocelebratiffimo, 
filocero dell'Autore , & padre di Monfi- 
gnor Minutio hora Arciuefcouo di Zara, 
Abbate di S.Grifogono &r Prepofito d?Et 
.tinga uecchia in Bauiera,il quale hauendo 
confumato molti anni della vita fua nelle 
Gorti,& gli virimi in: quella di Roma con 
molta fua lode feruendo di Segretatio a 
due Papi, cioè ad Innocente I X. & a Cle- 
mente Vili, c'hoggi dì uiue, & uhierà in 
tuttiifecoliriuerito nellla memoria de gli 

bua- 
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Buomini,pf©ub in- tutti- i tempivar i;&" gra 
bì trauagli da quegli Iteflì , che più (ariano 
Itati tenuti a fàuorirlo, efTendoli imputato 
quello, ch'egli ftima fua gloria, ch'é il na- 
icimento naturale Cottola Sereniffima Re 
|>ublica di Vinetia,&? la lunga feruitù te- 
nuta co i Sereniflìmi Principi di Bauiera , 
nella quale egli profèfsò fempre aperta fe- 
de, & gratitudine con la lingua, 8c con 
l'opere , feruando ogn'horaincontamina- 
lalafiiafincerità, che fu riconofcmta con 
iègnalati premi delle Prelature,& honora 
ta co ? l^#imonio della propria bocca di 
Papa Clemente uerfo vn' Ambafciatoredi 
gran Principe. Hora, ch'egli viue alla fua 
Chiefa , & a (è fteffoha fatto dipingere in 
alcune (uè ville Timprefa d'una Candela 
accefa, coperta da v n vetro lucido , e tran- 
carente, al cui fplendore fi uedono alcu- 
ne zanzaregireuolàdo d'intorno^o'l mot 
tjo innoxia .tutAfy relueet, per dinotare for- 
fè lo flato fuo con* prefènte, come-panato, 
da che prefe l'Autore il fbggetto del- 
l' Oda, che fegue. 

C"*> hi tara lanterna luce 
_V N*l puro /cade r*lm+*rdt t e ri falciti, 
E del fìtoyeltoperta a mi traluce 
• Bella /è noni 'offende 
JLieue aura di contento 
© degli «ffettt imf etuofo il yento .. 

Ta 
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Tu co* l lucido affetto y 

Che et congiùnge a Dio , tra noifamtnegg%+ 

Ktpuofalfaoradtmòr4aldtletto^ 

Cli allcttando Maneggi , 

JNepuo turbo fpir ante 

Di fortuna , turbar tue luci fanto^ 

^reZ^i importunami* 

Dt Zanzara palluflre , infici ice $ 
ch'erra notturna , nel* offe/a ha gioi** ] 
Strtdent e y e turbatrice 
Co' l fuomorfo odiofi , 
Di fe meàcfrtx , e de l "altrui ripofo . m 

Cojt lingua "pungènte 

Spregi > che fuol vibrare anima impuri 
A Itnnocen^a altrui fèmpr e nocente , 
Che l'^altrut gloria a fura 
Render crede , e fchernita 
Oue yiuer penso ylajcia la vi*** 

Luminc fi y e V itale 

Raggio diutn >ch*amrtfo , e non irittfò > 
Sotto %etro mortai , eh taro , e immoroalt 
Da man cele/le accefo y 
l n te fplende yiuace , 

frm Vhumane tempo ff e h* etcrnapac* • 

' £,€ 
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tegrande^e 
; ÒU eccelfì gradi sk glt obi sft eterni 
Con un perpetuo horror fempre pendenti 
JFuggifti^e in te gl'interni 1 
Tuoi Regni , a te feuero 
Con fio regge fi $ , >e rigor ofo imperi * 

Onde qual lume fuole " 
Sotté lucido Vetro ard er /ecuro 
Splende di tua ìirtìt dfefo ti Sole , * 
Che fòlitarto , e puro , 
Coperto , e non afcofò , 
Nei'* Ime illuminate y elumjn*Ja+ 



uomeFhonore 
Csn quejlo lume tuo fplende più chiaro , 
Come doppio ha la lode il fùof}ltndore •* 
Tanto a mortai* caro > * 1 

E come in que fio foco' ' 
<drdt la Gloria ^hala fama il loco* 



li 



• 
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I SS. Sebaftiano Veniero , & 
Gìq! Francefco Sagredo , che 
rifpondono alla grandezza 
de* loro maggiori con la grà 
dezza della loro uirtù , fifato 
rocchio in cèrta tela, nella quale da mano 
eccellente era dipinto Narcifo,che fuori di 
fé medefimo vagheegiaua fé fteffo , paca- 
rono dalla lode della pittura alla bellezza 
della fauola , & poi alla confideratione di 
quelli,cheouafi nouelli Narcifì s'innamo- 
rano di fe ltefli,^ coficótra lapropofitio 
ne celebre nelle fcole d v Amore amano 
unacofamcognita,poiche non conofeono 
fe medefimi, &pure tanto di Ce fteffiuiuo- 
no innamorati . & quindi ritorcendo di 
nuouo il ragionamento alla'finezzadi quel 
lapittura 5 mQÌtrarono defiderio/che rÀu- 
tore lo tteflo amore di Narcifo con la fua 
penna emulatrice del pennello del pittore 
rapprefentaffe; ondagli, che viueauidifli- 
tnodellaloro grata fcrifle l'Oda feguente , 




^ r Agheggiatore , e*pag* , 
V Spettato* dtfefttffo 
il bel N*rttf> , a Ufòthella imago , 
Quafìtragtcofneffò 
Spiega ilfuo uan defìo 
$ki 'homicida , innocente tip . 
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Puro xtiBalloV onde, » T 

• L'arene oro, & argento 

Sono, efineraldi le ridenti /fonde, 

Lucide l ombre, e' luento 

Con lafciuetto errore 

Zefiro fiembra. & efiofipir d'Amote. 

V 

guitti al ridente pianto 
De r Alba ogni augellelto , 
Al moro/o poeta, in dolce canto, 
Spiegare al Juo diletto 

* Parche bramile fi glorie f 

Quafi cetra £ Amor $ Amor le glorie. 



- 



Lfiam*> che FAurord 
Qui s*tnghtrlandi)C infiori 
La chioma, e* l fieno, e che la bella Fior* 
Nutra^e dipinga i fiori , 
Si che 7 loco giocondo 

E Vn horto al Cielo, e un paradsfio al monde. 



Son tonde chrifialline 
Specchio immoto , e lucente 

Alebelle^e/ùecare.ediuine, 
Li le vagheggia ardente, 
E patifit contento 

&e l'Inferno d'Amor nono tormento . 

Pemde 
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Pende incauto Narcifo 

Da mentita beitela , 

E/f>rejfó*tor fogni beltà, $uel nifi % 

Bello , ma finto afprezjtj* j - 

Mtfero s che ligioua 

Veder l^matofuo ^fc maino Uro**! , 

iJelrtpofì s* affanna % , 
Nel'efttnguer la Jet e 
^irde difete , e tngannator s" inganna ^ 
Lafuabelle^zjièrete* 
E$J>redatore , eprefo , 
Accende $1 fico;> e nel fko foto è acceji ♦ 

Etne le getid' acque w : • - v •' ■. 

Troua a/eejà la fiamma ; • • « 
L'altrui Ultà gli ff (Acque , 
Z>* le proprie belle^Kje bora / infiamma $ 
Defìacio , che pofiède-, 
Cerca fe Sejfo > efe chteduto et chiede. > 

- 

♦ 

Q lagrìmofò affetto y ■•'•>'.■•> 
Brama , e dtfpera infume ì , 
Cuptda è l'occhio di mentito Oggetti • 
L'amore efen^afam* f- 
Il piacer pmulate ) . * y 

VernLmÀttki (amante èyèn^aa 

'/ 



An^t amato ^ amante // v v. >. ! (V> 
iVtf* / d'amar fe ftèffò ; 
Dtfùa beltà brama ti dimnfimhiamft ? 
Ch'è fuo , negli} conceffo , !• ^ 
Amdo et mtra , e cieco 
Si duoldinon\hauer chi fempre è [eco % 



Menti ei piange dogtiofò } V V, % , . ? 
Lagrima ai fuo bel pianto ■ v 
L'amato fuo jfen^a ptetà ptetofi, 
S* et rìde eglt $nt amo \ 
Ridendo a lui riuolto > +~ * < 

Senzj* letttta ha fot ridente il volto . . 



f copre ti fuo amore 
Par cWapoltt , a 
So/pira afuot fifpiri t arde al fuo arda** 

9'egligtotfce , et gode % 
Moftrando in uart afpettt 
D'affetti fyeri t fsmulatt effetti 



Amante ,an\i nemico , tv. ; * • • ; * 
Di feftefSo , et rsmira \ - % 
wr4 morte fua nel finto amici > 
Ama l'ombra , feìmjrj* . - ~* 

£f<* ;/? medefmo , r muore « * \ * 1 
iiMi monfirmfi amor*?^ 




L Sig.Gio. Giacomo Zane.Se- 
nnore illuftriffìmo , le cui vir- 
tù fi come furono ammirate 
nel Regno di Candiai da luicò 
lode ai ringoiare prudéza gouernato, cofi 
riconofeiute dalla fua Patria > gli hanno 
aperta eloriofa ftrada a* più fublimihoi 
noridelTa fua Republica,filofofando pia- 
mente tal'hora con l'Autore intorno alla 
miferia deirhuomo, cofi poco conofdu- 
ta dalla cieca fuperbia humana, diede ma 
ter j i a air Oda, che fegue_** % 



POca fatue animata, 
Huomo ptu toffo morto » che mortale $ 
QueSta tua %ita amata , 
fungo notturno , e frale , ^ > 
Suantfce , e quefio mondo 
Che fi Vagheggi, infua hellelJ^a è immodo* 



Tu frout ne* Regali 

Palag$ l$t$ y ambi t tene , e inganni \ 
Nel tuo albergo $ tuoi mali 
Tra' dome fl$c$ affanni , 
Ne* tuot camp fatica , 
Weimar fortuna a tuoi deftr ncmi*** 

JP » j Peri 



ìi€ ODE 

Se peregrini , in pouerta mordaci 

Cura t n*laricché%z,* 
■ • H*i fimuUta face , 
. Tedtteftefìopriui 
, -Con moglie } e fèn%* (alitano vivi 



» ! » 



$0*%,* figli ti duole 

E/fere ignudo tronco , e fc diventi 
: Padre di molta prole 

Prommtlle tormenti , ' : — 

Sfrenato , e troppo ardente 

Ciouane > e vecchio [e freddo > e Unguenti « 

Quel bamb$m lattante ^ { — 

Piagne , e rtdernon sa >fìrfe là fdegn* . 
O fa» * ignorante , 
CHate/uperboinfegna^ \ 
pt anger nascendo ^ 
SPldmeibtéomo , e fot morir ridendo. * 




♦ 



^ . - Dirci o- 

V. 
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Imoftro il Sig. Guglielmo Mi-! 
nucci ne' Tuoi primi annrcoif 
l'alreiraà dell'ingegno, & con 
la purità de' coftumi hauere 
per patria il Cielo ; & dimoftrò il Cie- 
lo co'l richiamarlo cotto a gli offici j ceré- 
tti , ch'egli fofle vno de' felici habitato- 
ridi quell»eittà, ch'è nodrita dall'eterni- 
tà, & nodrice d«Ha gloria ; la cui acerba, 
& immatura morte fu tra'termini dell'hu 
masita prudenza lunga m ente fofpiratadal 
l'Auo fuoil Sig. Girolamo Giureconfulto 
celebrat iflimojilquale co i chiari Iumidi 
tutte le u irtù,che adornano l'anime cohe- 
redidi Chri(ro,rifplendecome tilgqarde- 
uoleeiTem pi are della politica Chriftiana: 
onde l 'Autore , che come fuocero , ^pa- 
dre l'ama, & come Signore lo riuerifce, 
fcrifiea fua confolatione l'Oda, che> fe- 
gue^. 

* 

COme Palha nascente 
Nafce a pena , chefplende 9 
Splende a pena 9 che pallida , e Unguento 

Manca, e la luce ou'bàUluce rendei 
Cofi Guglielmo apparue 

M a (juafi Aurora in apparir dtfparue^ 
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>%à efi tufi luci a giorno 

... Piu\lumié>fò aperfi* 

Et al Cielo r molto , adorno 
D$mtlUUmi y ynfiubdhmeoff^ 
E rtfè lafua fletta < 

? & beUez&fue fatta più beUd. 



. 1 5 » • 1 t 



C pargoleggia 

. --• Tra? pargoletti Amori:, 

E ne gtardint angelici f e faggi* 
Tra le deh t te dt 'glt e terni Ji tri , 
Tal' kor dolce vtenmtno 

. Ebrodi gloria-ai /no gr*n Padre infitto . 



i , r - • • • 



Nel gran Circo cele & e 
Ita glorto/a mèta 

Ha tocca , e gode alti trionfi > e fefh $ 
- , Curfor filicele valoro/o Atleta 5 
4 Q quanto il prernio e degno* 

Ppt cbà di tanti Rsgnt eterno il Regno» 



Candide tto amoro/o 
La fu a gloria rimira? 
éWe lo [pecchia degli Angeli* e bramo/a 
CantajntentoMJuo Amor, eh tornado /pira 

Volcisfìrni gli ardori > 

Mujì^ernot/fa beati amori. 

fede 
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BE£ CASO Ut, jtl9 

- 

Y eie de l % Auo intanto ' * ^ 

Tra È /uo$<òe^Kjd$u$j$$ ; 
iV* la v{Ìm fìé****)rte ti duolo* flfUtftO j 
Ondetrainer* y 4luc$di<Mfn$ 
De la notte > e detgitrm W , \ 

f iammeggia in aureo ut/*) \ 4 

Tiene lucida palmi* * - ^ v * 
Ne la fintata 9 e gli occhi uoltial $i*le * 
Indi a la deflra/ua la dcBra f*lm+ 
Giunge , e Nunfk febee 
CqfiwUngu* delCtel , tacendo > dici* 

Tu f ch*inhumana#efte * C 
Più chumano tanti anni 

Vtuejii in terra cèttadwcelèBe $ 

Semftt egual ne lagiota y ene gli affanni f > 

Perche l mio ten ti lagni ? ' ^ \ 

'jt$£*iik m&4* perchè mMwort*p*#H f 

Tu , ficchete , e &400r* 
Larue y e fumo ima/li , 
£ uolttt a Dìo con l'humtltà del cote 
Spregiatore del mando al Ciehal^ajtj » 
Perche fofpiri,xl£iù ^ v ^ ^ 

* fyn^ttrilmodtjhor fi* congiuntoti® i* f 

I 4 *t*Ì 
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Se'tCiel largo a tuoiuetr' \ *\ \ ^ % 

(0 fortunata frate ) *y ^. ; 

Jfouanta ti dono figli >enepotr, 

Perche f mere fc± ^ e duobe % > 

Vtnto da l'human ^efo ^ \vk . . 1 

l>mèfuù donoejfir corufialOeU /«i 

Sofpirare almiorifi* . • ' • * ^ 
Piangere al miogtoire ^ " t 

//i inferno di doglia , al Pai adi fa 
mi* glori* +uiuere ?ejentifi* 
J)a la mia face guerra * s ^ 
Ven e parto d'arni ^ ma de la ttr**. 

Piagni , ma fia'l tuo fi^nt*^ 

Tutto fi Ole di gioia r v- - r ^ ^ v- \ *\ r \ 

Stanfiefiofiififiir/fian lieto canto 
c £ / lamenti , piaceh la mia $ v 
Poich il mio ben t'muogls* . % V * < V 1 

f ^fimge^didolee^4^€nondidoglidm 

T*cque,rifè*edi0*fe > 
jP/* r>#/ / /Zr*i ftlendori 5 *\ 
JW/ nel centro de* fièoi rat fi ehm fi ^ 1 
- JEfiam [/pira celeft*odori j 
Sparue ^ e porne giocando 
ItCtekw terra ,e in \Par*difiil monda . 
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Vanto fi ral legrò la Chriftianità 
nella ricuperatione di Strigo- 
nia , & fra Tarmi trionfanti fu- 
furrò vn lieto applaufo della 
confoiatione commune: tanto fi contriltò 
ogn'anima pia dell'intendere, eh' vn'huo- 
mo fatto miniltro de gli fpiriti infernali 
contaminale Timagini della Chiefa prit» 
cipale d'efla Città lafciate illefe da gliftef 
fi barbari:onde l' Autore deteftò con que* 
ft' Od>a fi nefanda a anzi ferina anione» 

E CconouoTifeo schedala ferrar 
Sorge jtglto del 9 ira v $ 
£ mane MCtolo , an^ia/e fìefioguerté^ 
JS perdente s ad tra f 
JE cadendo contende , 

Ma ne Voffefafe medepno offende * 

EinfìwfHWnmtemetitwft#ott 
Gran Dio , ma V innocenza 
JSfocentisfimo o fende , odiai 1 amerà >> 
Superbo a la clemenzA r 
jl la Fede infedele , 
Ne Itfteff* Pietà diuien crudele . 

f y Fintò 




SI* O D £ 

ftntoilTrace nemico , ecco è ritìnte* 
: . Dt Dioiche U^tttorta 

Li diede , e fot fi a chi più l'odia amico t 
, £ tu Hdfiejf* gloria 

Inhonorato giace > 

Volgendo tarmi in chi li die la face • 

Lógrimo/ò trionfatiti /eruttate / 

Vincendo > e pofìo , e /ilo 

Perde ne la/alute ogni /klute j. 
\ E/e nel commun duolo 

Ei rìde affetta in tante 

Ne l'eterna *Hegrtfzj* eterno pianto. 



Chi lo farìo fieri/ce , e e tee* vuote 
Con l'ombre del fuo errore 
Turbar le tua achi dà luce al Sole i 
Mi/in feritore , 
Poi che t empia ferita 
Priva la ytta tua de la/uaui$* « ^ 



Magia ui*fo ^battuto , al Citi rmotto » 
Premi indarno , e fo/ptri 
In profonde mine *lf*/epolt* j 
E mentre ardendo fpiré 
putmme dt /degno eterno , 
Porti a l Inferni %n ttnehrofo Inferni. 

Il 
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L Sign. Andrea Cornaro uno 
de' più chiari lumi del Regno 
di Candia, degno ueramente 

deiramore del modo ; poi che 

il mondo ètanto dallafua uirtù honora- 
to , de fiderò uedere alcu na co m ppfi tiope 
dell* Autore fopra il naufragio di Iona>& 
puote il Tuo defiderio feminato ne* campi 
deiramore > &r della riuerenza dell'Auto- 
re, produrre il frutto (ben che immaturo* 
& acerbo)deU , 04a> che feguc-* • . 



DE 9 misteri celefii 
R$uelatorfct$€c > 
/ prefitgifvnefti 
Dt Ntntue infelice , 
Ode , e fugge dolente 
Laprefen^a ds faceti e ognkor prefinte 



£ tra tonde agitato 
Scopre la fua mrt ut e 
Naufrago beato , 
Tertfie , e dà falute , 
Confìgga , e A fin configlio 
Dona la ytta alt rat col fuo periglio . 

f 6 Edi 



■ > 
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E di monflto nemico 

Tra l ' ampie fauci/cende^ 
Che qua fi h off ite amico 
I? alberga , e non l'offende , 
E nel fìéo/eno accolto 
In fef olerò y$tal%tue fefolto. 

» ■ 

$1 et* animata nauè l<; - f 
; Ei ficuro , e fin arri t* 

Con viaggio foaue 

Giunge ai ignoto lito * 
. Oheapentsrjìinuita, 

E mmacaa la morte > e dà la ut (a 




All'alpi , che non molto lunge 
da Serraiialle; perdédo il natio 
horrore, fi m offrano tutte uefti 
te d'herbe, nafcono quinci & 
f[ uindi uaghi, & ben dittimi ordini di pic- 
cioli colli, che quafì onde di mare lenta- 
mente increfpandofi có largo giro forma 
no un'ameniflìmo teatro, doue non man- 
ca larga copia di quanto bene può dare 
l'Italia ; qutui fopra un piaceuole colte, 
ch'innalzando^ fopra le circondanti colli- 
ne fàuaga,et dilettola moltra di mille frut 
tifere piante in pari dilranze con ordine 
ol!ocate,forge il ricco, & fontuofo pala- 
rlo di Monfignore Minutio MinucciArci 
uefèouo di Zara, nel quale frà gli altri or- 
namenti fono molti quadri da maeftra_j> * 
mano dii>inti,& fra quelH in uno è rappre 
fentatoif mifterio della transfiguratione 
del Signore con, fi marauigliofa maniera, 
che tra hendo egli a (egli occhi de* riguar 
danti delta lhipore,diietto, & una deuota 

contem p!atione,nel la quale eleiiatoTAu 
tore ferine l'Oda,che feguc^j» . 

H Oggi f eccel/à luce 
Ecceljo mente un farad i/o rende • 
Moggi tra F ombre ti vero /òlrttuce, 
E net fé» de U terra il Ctel rtjf tende > 
Mentre il lume , eh* a/con de 
Chrt&o impuro canaor [farge, e diffonde. 

Nel 
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v 

Uel lucido candore 

V occhio fruifie ti non csmprefb oggetto J 
Arde il lume diuino > arde d'amore 
*Al gran msjiero il Teflimonto eletto > 
. Che cade , brama , e chiede , 
Ma cadendo tlfedel 3 firge la fede . 



r • 



Che /otto al tempo fi ia 

iJ Autor del tempo > e tmmenfo pargoleggi 3 
£ peno/o , e beato , infiem et fi*, 
Chefpleda tn Ctelo^en terra non fiameggi 
O/curo , e tvmtnojo y 
Vtle adorato , e tn bum Ut à pompo/o.. 



- * 



* • » * . 



« • 



Ch* tnuifihilfi %eda , 

E fia portato il portator del mondo , 
Chefia la vtta occifa , efiafua preda 
Di tante prede ti predatore immondo , 
Terreno fin^a padre 
Natole nato dtutn fen^a l a madre . 



Sono nii fieri ignoti . . - • 

Ma c'koggt co'fuoi rat viui abbaglianti 
Dtofi pale fi \ e renda tfitoi dettoti % 
Ve la fia gloria ptu fedelt amanti , 
Non e fiupor % che molto 
Splende anco ilfil , benché tM nuhttnsèùltc . 
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^ DEL SIC. CASOKl. ttj 

/ >U ne ì 'oriente ? 

Di Dtofimpre concettò } e fimfre nato , 1 
Nafte eccltJfatoU ne l'occidente 
De f huem concetto in tempo , a tempo dato $ 
Ondyoggtftofr ir Vuole 

Suoi raggi eterni , eterno Sol del Sole. ' 



Et fìurala. natura 

Offèfi , e mediatore nemico amante, 

Eternofacitor , mortai fattura , 

Infe beato 3 & in altrui beante , 

Hor fatto humana Vefte 

St mofira un Dio terreno^ yn'buom celefte* 



9V¥ 



• * 
• * - 
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Ia,& nobile eiouane Donna op 
preda da maligno fpirito della 
ua non meno pietà con lo 

„_ loredeluoltojche marauiglia 

con l'altezza de* concetticene con Pinftro- 
mento dell a Tua lingua da quel fuo,& co- 
mune nemico erano efplicatijonde I* Au- 
tore in fi compaflìoneuole accidente dan- 
nando la dannata mperbia di quello reo 
fpirito y fcrifle la compofìtione > che fe- 



Già naturale amante > 
Hor nemico odutta 9 
yingel puro t & amato 
Tofct* tra V ombre afflitte fp'trtoetrantt 
Cadetti , e'ituo natale 
fi ebbe breue lagratia, et email mal* ♦ 



J>el tuo peccato autor* 
Quanto più faggio , tanto 
Di tormentofò pianto 
P tu degne , odt te Beffo , am?l tm errttt, 
Ttangt , ma non gradito , 
Perche fe difperato , * non pentito . 

Prin- 



r 

• ÙL 
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DEL SIG. CASONI, - X i? 

Principe impuro reggi 
Solo gl tmpurt affetti , 
• Mortiferi i diletti* • 
- Inganni* Ves^i\ e frode le tue léggi 
. Sotto \ -è v l tuo bene immando 

Wadettlnfermtmpiominiftro il mondo. 

• \ *\ * 1 tt v - % « 'lt*W» * f ' • * i 

Oi . « • :.' c' : . : 

X^grime/k vittori* 

! : L'huomo untando hauejli, " '» 
Poi con/ufi perdetti 

V òtto dal l huom, eh* a l'huomdiè vitale glo 
, copti Stinto linfe* . (r/<* 
Sciolfegliautnù ,ete ne* lacci att in/è . 



J 




Ifcorreua cofi felicemente Mon- 
signor Leonardo Mocenfco Vef 
couo di Ceneta, prelato amico 
delle uirtù,& amato da uirtuofi, 

intorno zWH'mno.Saluetef/orei martyrt*m % 

fcrittofoprail martirio de'Santi Innocen 
ti, che con la Tua facondia* & co i viu*- 
ci concetti tratti dalia cognitione,ch*egli 
ha de'piu ripofti Fegreti delle facre,& del- 
le profane lettere, inuitò KAutore a fcri- 
uere fopra Io lìeflb foggeusù l'hinno , 
che faglie , -, . a v. */\« «• • * - L * -"• 



Pargoletti innocenti^ 
Martirifortunat't, * 
Felici ne* tormenti , 
Tra le pene beati , 
Fanno del Cteleacijmfh 
Vmime offerte $n facnfào mChrifto , 



O fpett acolo horrende 

Strtnge ti bambino efptngue 
La madre y&ei ffargendo 
Oiihebbe ti latte ti /àngue , 
Oue vi/ie uten meno , 
E urna tomba bà nel materno/èn» . 



J>££ SIC. CASONI. 131 

Konsàcio , che fìa doglia , ^ 1 ' 7 

. £ fertt ageme , 
<fc*/* #/ X**/ , ftnuoglia 
*A temer , é » 0» , 
Prtma impara a languire * 

* Che' l mal cono/c* , * / ema il 'fio morire . 

ty* ti crudele , 
Pot eh » muore , * cenfejfa > 
C*rj/?* , & e fio fedele, 
Ma fètida fede cfprejfa , 
fenmuor tacendo 3 
E confejja ti (ho Dìo , /*/ mor eride . 



muore, 
pena morto et viue, 
Muor per odio , * V amore 
Eterna li pfefcriue 
La vita j egloriofò 
Prouatn fua crudeltà l y odto pietofo , 

£* falubre ferita 

Cangia col Ciel la terra > 4 

^« la guerra » 
£ tempia vtttoria 
Et perdendo trionfa > e yinto ha gloria . 



J 

* Jiolocaufio innocente i i ' ** 

^Ime a Chni&o Jacrat* \ 
Neil or primo attente* 
Hot tira beati ardori . ^ 
Gtdenoìl prèmio d€ ctleili&onm^ i 
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Accolfe teneramente nel feno 
materno la Catolica Fede li 
due fratelli Baronidi' Lietten- 
ftein Carlo, & M affini igtiano, 
ch'aprédo i lumi altiero Soje,uideroì'om 
bre caliginofedc gli heretici abiffijOe'qua 
li fèpolti erano longo tempo gracchiti . 
Onde fi come in lieto (uccello giobilò 
1* Auflria,di cui fono principale orjamen- 
5 o, s'allegrò Roma, di cui "Wà^fftrarono 
obedienti figliuoli , fece felfa-TT velo nel 
racquiftare quelle due perdute draitfmV" 
quefti due fmarriti agnelli ; coli l'Autore 
inuitatodal Sig. Crilfofbro Fet** VÒiure 
confulto, & poeta nobiliflìmo teiiifeiX}- 
da,che fegue . \ 



CA 'nàti a Dea fra fluenti còndor* 
De l Alba ecco rt/jf tende , 
E tra' cele/i t ardori 
Coronata di tanfi dtfcenSe, 
P* 0 ' ra ig* trnrncnjì ■ 

Dà luce a l'almi t e toglie i • ' fi t 



J 

triture* nube vn velo bianco re&g 
" Tuttofparfì di SteUe, 
La forfora cele/te 

• Ride ne le Jùe guancie konefie ^elette * •■ 
£ le pi* l**ci ardenti 

, Solco' Ihme di DnfplendonÌMCÌnte\ 



T#d« A*i ^ effra il pane etemo > * fie i 

Cti&fitcrtficto y efegno 
- E.S&cerdota , * ; 

. £T| U jb^prahéi *l glorio/o legno, 
x Ch tn Ut me **°/* guerra 
^ i^è^ c ^(^lomU nemica terra. 

j - 

Enitwdjrf'V* *" rende pxlefi 
Del CMÌ li "Itimtftori , 

w , <? /ègre ti , , r , 
Po error fifuele 
Cofi dice la Fede ai fro fedele 



A Dioy dà U beate/orme, 

Ségt&rht del Ctel*^ 
-. Semfk&j ^yer o conforme , 
SoUnodwàdScéiefìi ^f&, 

Ocr'jlt i -* te difendo y $ 

* **t\ ^n^ofem 0^*1 $am*t 'mfplende. 

Inter* 



i SW. ìlf 



interprete di Dio%eracih fini, ' ' 

Mtmftra de la gloria , 

Porta del Ctel ,féo dono , 

Arma a la guerra , * palma iìtorìà % 

Libro , chefempre wfegna ^ 
. Cam* in tetra/i ferve ><• ■ /^gfid. , 



Soggettato U natura^ 
Doni a morti la Vita , 
£ V afflitto beato 
Io rendo , efatmd al j 
Poffo fermare il Sole, . 



M lefiàfkmèdddtuino amo. 
Vera pira uffa ytuo^ 
Ogm octofb core » 

■Ai/*/* fepol<ro y e %era morte io fci; 

Il Vifibil non Veggio 

E tjimpM fol bramo > e vagk - - < 



Cf* , cVinfègrifat fedii } pox 
£ pot difaper merta 
In CielqutUo , c ha tv 
Che ben eh* o fura tof' 
Scienza > opinione 
Non fon , ma un tv* 



7 Son de P eterno Soli alba felice f 
C$e t> Picctol mondo indora 9 
Etar" '^pj tndtce 

G torno 4'jpatie , e le bell'alme infiora $ 
Ma yt'fJy ch'in me s'accende 
+ ^amew^c* ìj ^c/olnelcortifpUnàe. > 

Chi} ' principio e fternfi % t 

/ -e mortale 

Znp _.;o eterno, 
Epe morir Jèmpr^immer tate 9 

iìetto % 

Ch% M anco % el > io di lai nnn^ia dette . 



s 



// dei y come fetwèéf adettta ' - ; 
tr fenzjt noia^ * % K 
' morte la, vita , ■ 
'in fi/petto , eterna gioia 

rubre yera luce , 

perpetuo > & immutati Dnce V 
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